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· L’8 maggio a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del quarantennale (71/2009)
· Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013, in Molise e in Umbria i bandi sull'agricoltura biologica (72/2009)
· XIV Premio Biol, è sardo il miglior olio biologico del 2009 (73/2009)
· Donne e Bio: incontro tutto al femminile sul mondo del biologico (74/2009)
· Regioni Ue preoccupate dagli OGM, appello per la coesistenza sostenibile (75/2009)
 
L’8 maggio a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del quarantennale (71/2009)
L’8 maggio a Roma, presso l’Auditorium Via Rieti, si terrà il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni”.

L’evento è organizzato da Suolo e Salute in occasione del proprio quarantennale, con la collaborazione di Banca Marche e con il patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. L’Associazione Suolo e Salute, da cui ha avuto origine l’omonimo organismo di controllo, fu infatti fondata a Torino nel 1969, realizzando in Italia la prima esperienza di promozione del metodo organico-minerale, dal quale l’agricoltura biologica ha tratto le basi tecniche e scientifiche.

Il convegno si aprirà con il saluto di uno dei membri storici dell’Associazione e con gli interventi degli attuali presidente, direttore tecnico e vice-presidente di Suolo e Salute. A seguire, la tavola rotonda: “Alimentazione biologica: cosa c’è da sapere” affronterà le principali tematiche legate all’alimentazione biologica, dando voce ai rappresentanti di tutte le categorie coinvolte: produttori, consumatori, nutrizionisti, responsabili del controllo e della certificazione, esperti di comunicazione. Chiuderà i lavori l’On. Luca Bellotti, della Commissione Agricoltura Camera dei deputati.

Il convegno ha taglio tecnico e scientifico ma è aperto a tutti, com’è tradizione dell’Associazione Suolo e Salute inizialmente definita “la cattedra ambulante del biologico”. Tuttavia, in considerazione dell’alto numero di adesioni, si prega di dare conferma della propria partecipazione alla Segreteria organizzativa del convegno:

Ufficio Stampa Suolo e Salute - Francesca Prampolini

40037 Sasso Marconi (BO) via San Lorenzo, 1

E-mail: ufficiostampa@suoloesalute.it Fax: 051 6751266 Cell: 345 4712486

[Fonte: Suolo e Salute]

 
Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013, in Molise e in Umbria i bandi sull'agricoltura biologica (72/2009)
L'Assessore all'Agricoltura del Molise, Nicola Cavaliere, informa che sul Bollettino ufficiale della Regione Molise del 30 aprile è stato pubblicato il Bando riguardante la misura del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 sull'agricoltura biologica. Le domande possono essere già presentate presso i Centri di Assistenza Agricola (CAA) autorizzati, che provvederanno ad inoltrare le istanze all'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea). L'Assessore ricorda che questo vale anche per i Bandi pubblicati sul Burm del 16 aprile scorso (Indennità compensative degli svantaggi naturali, ritiro dei seminativi della produzione ventennale e imboschimento dei terreni agricoli) che scadranno il prossimo 15 maggio. La documentazione per accedere ai benefici per tali investimenti è disponibile sul sito: www.regione.molise.it (link Ufficio Europa).

Sempre il 15 maggio, in Umbria, scadranno i termini per richiedere gli indennizzi e i contributi per l'annualità 2009 previsti dal PSR dell'Umbria 2007-2013. A fare domanda potranno essere gli agricoltori di zone montane e di aree svantaggiate non montane dell'Umbria, le aziende e gli imprenditori agricoli che si interessano di agricoltura integrata e biologica, di specie animali a rischio, di allevamento di razze suine all'aperto e del miglioramento dei metodi per allevare suini e bovini. Le misure, che hanno l'obiettivo di compensare gli agricoltori della perdita di reddito e dei costi aggiuntivi dovuti agli svantaggi naturali, vogliono contribuire alla tutela delle risorse naturali disponibili, mantenere e promuovere metodi di produzione agricola rispettosi dell'ambiente, favorire la permanenza della popolazione rurale, garantire un utilizzo continuato delle superfici agricole e favorire una zootecnia attuata con metodi estensivi. Nel sito della Regione Umbria: www.regione.umbria.it (sezione Bandi) sono riportate ulteriori informazioni; le domande vanno formulate via internet.

[Fonti: Prima Pagina Molise, 28/04; AgroAlimentareNews, 21-28/04; B@N, 24/04]

 

XIV Premio Biol, è sardo il miglior olio biologico del 2009 (73/2009)
L'Italia e la Spagna si confermano ai vertici d'eccellenza dell'olivicoltura biologica mondiale. È infatti l'extravergine sardo "Becciu" dell'azienda Masoni di Villaciddo (Cagliari) il miglior olio biologico del 2009: lo sancisce il principale verdetto del Premio Biol, la kermesse internazionale riservata ai migliori oli bio, che da quattordici anni in Puglia assegna i più importanti riconoscimenti mondiali del settore. Il "Becciu" è risultato il migliore assoluto tra i circa 370 oli in gara giunti da 18 paesi, per una copertura pressoché completa dell'olivicoltura internazionale. Secondo posto all'olio spagnolo "Rincón de la Subbética" prodotto a Còrdoba, vincitore l'anno scorso; terzo, il siciliano "Primo" dei Frantoi Cutrera di Chiaramonte, nel ragusano.

La proclamazione dei vincitori è avvenuta il 28 aprile nella sala consiliare del Comune di Andria. La consegna dei premi avverrà invece a giugno durante il BiolFish, progetto internazionale sulla pesca e acquacoltura sostenibile, la cui seconda edizione si terrà a Monopoli all'insegna del binomio tra olio e pesce bio.

Per quanto riguarda i premi territoriali assegnati in Italia, in Liguria sono state premiate due aziende certificate da Suolo e Salute: 1°classificato l’olio dell’azienda Sergiampietri Giorgio di Castelnuovo Magra, 2° classificato l’olio del Frantoio Ambrosini di Sarzana, entrambe in provincia di La Spezia. L'elenco completo dei vincitori territoriali del BIOL 2009 è disponibile all’indirizzo: www.premiobiol.it nella sezione VINCITORI SELEZIONI TERRITORIALI.

[Fonte: AIOL, 28/04]

 

Donne e Bio: incontro tutto al femminile sul mondo del biologico (74/2009)
Il 29 aprile a Roma, presso la sede di CIA-Confederazione italiana agricoltori, si è tenuto “Donne e Bio: incontro tutto al femminile sul mondo del Biologico”, organizzato da FederBio-Federazione Italia Agricoltura Biologica che, attraverso le 34 organizzazioni associate, raggruppa la quasi totalità della rappresentanza del settore biologico sia a livello nazionale che regionale.

“Il primo motivo che ci ha portato ad invitare un gruppo di donne per intraprendere un percorso di collaborazione sul biologico è legato alla sempre più importante presenza femminile in questo settore” ha commentato Pina Eramo, vice presidente di FederBio e moderatrice dell’incontro. “La presenza femminile (pari al 25%) è più alta nell’agricoltura biologica rispetto a quella tradizionale, perché la cultura bio è più vicina ai valori delle donne, quali per esempio salute, ecologia, cura della persona, legame col territorio. Ne è dimostrazione il riconoscimento “Giovane agricoltore europeo più innovativo per il 2008”, che è stato assegnato a un agricoltore biologico italiano e donna. Vogliamo trasmettere alle donne italiane i buoni motivi per avvicinarsi al mondo del biologico e i principi di una sana educazione alimentare perché siano poi loro le protagoniste nell’educare le generazioni future a una dieta sana ed equilibrata”.

Durante l’incontro sono stati affrontati i temi che toccano maggiormente il mondo femminile: la sicurezza alimentare, la salute e la tutela ambientale.

[Fonti: Areapress, 29/04; Lungotevere, 29/04]
 

Regioni Ue preoccupate dagli OGM, appello per la coesistenza sostenibile (75/2009)
Le regioni europee ogm-free sostengono che la coesistenza invocata dalla Commissione Europea avrà costi eccessivamente elevati per gli operatori e per gli amministratori. In un workshop, svoltosi il 29 aprile a Bruxelles per iniziativa del network delle regioni Ue ogm-free e dedicato ai problemi socio-economici posti dalla coesistenza con l'agricoltura transgenica, tutti i rappresentanti delle regioni europee intervenute hanno lanciato un appello alla "coesistenza sostenibile", scongiurando i rischi di un'introduzione generalizzata a scala aziendale.

Nel corso della riunione, alla quale sono intervenuti esperti europei, sono stati messi a confronto i casi di quattro regioni italiane (Toscana, Marche, Piemonte, Abruzzo) con quelli di altre regioni europee. Ciascuna regione ha presentato un primo rapporto sulla condizioni necessarie a mettere in atto la coesistenza e ne è scaturito un quadro di forte preoccupazione.

La Toscana ha prodotto una simulazione, secondo la quale una coesistenza tra aziende appare difficilmente realizzabile, a differenza di quanto potrebbe accadere prendendo a riferimento aree vaste, nelle quali sarebbe possibile produrre una valutazione socio-economica degli effetti della coesistenza sul territorio. Dalle Marche è stato illustrato un progetto Life, cofinanziato dalla Commissione europea, basato sulla simulazione della contaminazione del mais: il progetto sottolinea come i veri punti critici risiedano, più che nella produzione, nelle fasi del trasporto e dello stoccaggio dei prodotti. Sulla base dei risultati di una ricerca dell'Università di Torino, anche il Piemonte ha messo in rilievo i danni che un regime di coesistenza a livello di singole aziende potrebbe provocare sulle filiere produttive, oltre ai costi enormi per gli operatori e per la pubblica amministrazione. L'Abruzzo si è soffermato invece sul ruolo dell'agricoltura come presidio ambientale e sulla necessità di salvaguardarne la biodiversità, escludendo tutte le aree protette, compresa la rete Natura 2000, dalla coesistenza.

[Fonte: La Nuova Ecologia, 30/04]
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· L’8 maggio a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del quarantennale (66/2009)

· Pubblicata la bozza di regolamento sulle modalità di applicazione relative all’acquacoltura biologica (67/2009)

· VINISSAGE - Salone di vini da agricoltura biologica e biodinamica ad Asti il 16 e 17 maggio (68/2009)

· Presentato il rapporto del CENSIS sul fenomeno della contraffazione (69/2009)

· Caccia, nessuna modifica alla stagione venatoria (70/2009)

L’8 maggio a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del quarantennale (66/2009)

L’8 maggio a Roma, presso l’Auditorium Via Rieti, si terrà il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni”.

L’evento è organizzato da Suolo e Salute in occasione del proprio quarantennale, con la collaborazione di Banca Marche e con il patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. L’Associazione Suolo e Salute, da cui ha avuto origine l’omonimo organismo di controllo, fu infatti fondata a Torino nel 1969, realizzando in Italia la prima esperienza di promozione del metodo organico-minerale, dal quale l’agricoltura biologica ha tratto le basi tecniche e scientifiche.

Il convegno si aprirà con il saluto di uno dei membri storici dell’Associazione e con gli interventi degli attuali presidente, direttore tecnico e vice-presidente di Suolo e Salute. A seguire, la tavola rotonda: “Alimentazione biologica: cosa c’è da sapere” affronterà le principali tematiche legate all’alimentazione biologica, dando voce ai rappresentanti di tutte le categorie coinvolte: produttori, consumatori, nutrizionisti, responsabili del controllo e della certificazione, esperti di comunicazione. Chiuderà i lavori l’On. Luca Bellotti, della Commissione Agricoltura Camera dei deputati.

Il convegno ha taglio tecnico e scientifico ma è aperto a tutti, com’è tradizione dell’Associazione Suolo e Salute inizialmente definita “la cattedra ambulante del biologico”. Tuttavia, in considerazione dell’alto numero di adesioni, si prega di dare conferma della propria partecipazione entro e non oltre il 30 aprile alla Segreteria organizzativa del convegno:

Ufficio Stampa Suolo e Salute - Francesca Prampolini

40037 Sasso Marconi (BO) via San Lorenzo, 1

E-mail: ufficiostampa@suoloesalute.it Fax: 051 6751266 Cell: 345 4712486

[Fonte: Suolo e Salute]

Pubblicata la bozza di regolamento sulle modalità di applicazione relative all’acquacoltura biologica (67/2009)

Sul sito del SINAB è stata pubblicata la versione in italiano della bozza di regolamento riguardante le modalità di applicazione relative all’acquacoltura biologica e alle alghe marine. Il Regolamento (CE) n. 834/2007, in particolare al titolo III, stabilisce infatti le prescrizioni fondamentali per l’acquacoltura bio e la produzione di alghe marine, ma occorre definirne le modalità di applicazione modificando il Regolamento (CE) n. 889/2008.

Il testo è una bozza redatta in data 27 gennaio 2009 dalla Commissione UE in seguito alla consultazione Interservizi. Tale bozza è stata discussa in ambito dello SCOF del 4-5 marzo 2009. Al termine della discussione la Commissione ha annunciato che avrebbe elaborato un nuovo testo revisionato che prenderà in considerazione le proposte degli Stati membri, in particolare la valutazione di impatto ambientale e le proposte italiane sulle distanze di separazione tra gli allevamenti biologici e non biologici e sull’origine degli avannotti. Il testo scaturito da queste considerazioni sarà presentato per il voto al prossimo SCOF, che si svolgerà a Bruxelles il 13 e 14 maggio prossimi.

La bozza di regolamento è disponibile all’indirizzo:

http://www.sinab.it/programmi/servizi.php?tp=news&par=2009&id=619. Benchè si tratti di una versione provvisoria, la lettura del documento può essere utile per iniziare a familiarizzare con una materia tanto attuale quanto inesplorata.

[Fonte: SINAB, 21/04]

VINISSAGE - Salone di vini da agricoltura biologica e biodinamica ad Asti il 16 e 17 maggio (68/2009)

Il 16 e 17 Maggio 2009 ad Asti, presso Palazzo del Michelerio, si svolgerà la 4^ edizione di VINISSAGE - Salone di vini naturali da agricoltura biologica e biodinamica.

Al Salone saranno presenti una cinquantina di aziende biologiche, quasi tutte italiane, oltre a una decina di aziende appartenenti al Gruppo “I Vini Biodinamici”. I vignaioli di VINISSAGE inseguono la naturalità sia in vigna sia in cantina, rifiutando pratiche eccessivamente interventiste. Il loro è un lavoro di rispetto e valorizzazione dell’uva, senza alcuna forzatura. In cantina si impegnano per non distruggere quello che l’annata ha prodotto, vinificando secondo i criteri più tradizionali del posto. Per questi motivi i loro vini sono poco convenzionali e così strettamente legati al territorio di appartenenza. Come di consueto, la presenza dei vignaioli permetterà al pubblico non solo di degustare, ma anche di confrontarsi e discutere con chi si dedica con passione a questo tipo di vinificazione.

Di seguito alcune informazioni pratiche su VINISSAGE. 

Sabato 16 maggio 2009 dalle ore 15,30 alle ore 20,30;

Domenica 17 maggio 2009 dalle ore 10,30 alle ore 19,00;

Giochi e intrattenimenti per i più piccoli nel pomeriggio di domenica;

Ingresso al salone euro 5,00.

Per altre informazioni:

http://www.comune.asti.it/turismo/promozione-territorio/vinissage/index.shtml .

[Fonte: VINISSAGE]

Presentato il rapporto del CENSIS sul fenomeno della contraffazione (69/2009)
Il 22 aprile, a Roma, è stato presentato il rapporto del CENSIS: “Il fenomeno della contraffazione nel mondo e le ricadute sul mercato italiano - [image: image2.png]


Gli scenari e le strategie di contrasto”.

La contraffazione, come ricorda il CENSIS, è un fenomeno globale e in costante crescita per numero e tipologia di prodotti, che determina danni sociali ed economici ingenti: compromette la fiducia, e a volte la salute, dei consumatori, fa diminuire il fatturato delle aziende e il prodotto interno lordo, riduce il numero di lavoratori regolari, fa crescere le spese aziendali per la sicurezza e priva lo Stato di una parte delle entrate fiscali.

La presentazione del rapporto è stata introdotta dal Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Luca Zaia che, per contrastare la pirateria nel settore agroalimentare, ha proposto controlli più severi e accordi a livello internazionale “come quelli che abbiamo chiuso in occasione del G8 dell'agricoltura". Zaia ha affermato che senza l'agropirateria, l'agroalimentare italiano potrebbe valere 60 miliardi di euro contro i 24 miliardi attuali.

[Fonte: CENSIS, 22/04; Wall Street Italia, 22/04]

Per approfondimenti:

www.censis.it 

Caccia, nessuna modifica alla stagione venatoria (70/2009)

Non ci sarà nessuna modifica alla stagione venatoria, che in Italia si svolgerà ancora dai primi di settembre alla fine di gennaio. La commissione Agricoltura della Camera ha infatti votato all'unanimità l'abrogazione degli articoli della legge comunitaria 2320 (in particolare il comma 3 dell'articolo 16) che prevedeva la possibilità di cacciare anche in altri periodi dell'anno, come in primavera ed estate. La proposta di allungare la stagione venatoria aveva mobilitato un fronte composto da oltre venti associazione ambientaliste e dai cacciatori favorevoli alla legge attuale. Alla protesta avevano aderito numerosi personaggi del mondo della cultura e dello spettacolo, da Susanna Tamaro a Licia Colò, da Maurizio Costanzo a Danilo Mainardi, da Renato Zero a Marisa Laurito.

L’abrogazione di cui sopra non ha niente a che vedere con l’ancor più contestato Disegno di Legge del senatore Franco Orsi, che intendeva modificare la legge 157/92 (l’unica legge che tutela direttamente la fauna selvatica nel nostro paese) a favore della totale liberalizzazione della caccia. Il ddl del senatore Orsi, arenatosi in Senato, consentiva ad esempio la caccia nei parchi e lungo le rotte di migrazione, permetteva l’utilizzo dei richiami vivi, estendeva la caccia a specie non cacciabili, riduceva la vigilanza venatoria, limitava l’attività dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica (oggi ISPRA) e, non ultimo, proponeva la licenza di caccia a 16 anni.

[Fonte: Repubblica, 21/04 e 22/04]
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· L’8 maggio a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del quarantennale (61/2009) 
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· Un concorso per il marchio biologico europeo (65/2009)

 
L’8 maggio a Roma il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni” organizzato da Suolo e Salute in occasione del quarantennale (61/2009) 
L’8 maggio a Roma, presso l’Auditorium Via Rieti, si terrà il convegno: “Biologico, la nostra passione da 40 anni”.

L’evento è organizzato da Suolo e Salute in occasione del proprio quarantennale, con la collaborazione di Banca Marche e con il patrocinio del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. L’Associazione Suolo e Salute, da cui ha avuto origine l’omonimo organismo di controllo, fu infatti fondata a Torino nel 1969, realizzando in Italia la prima esperienza di promozione del metodo organico-minerale, dal quale l’agricoltura biologica ha tratto le basi tecniche e scientifiche.

Il convegno si aprirà con il saluto di uno dei membri storici dell’Associazione e con gli interventi degli attuali presidente, direttore tecnico e vice-presidente di Suolo e Salute. A seguire, la tavola rotonda: “Alimentazione biologica: cosa c’è da sapere” affronterà le principali tematiche legate all’alimentazione biologica, dando voce ai rappresentanti di tutte le categorie coinvolte: produttori, consumatori, nutrizionisti, responsabili del controllo e della certificazione, esperti di comunicazione. Chiuderà i lavori l’On. Luca Bellotti, della Commissione Agricoltura Camera dei deputati.

Il convegno ha taglio tecnico e scientifico ma è aperto a tutti, com’è tradizione dell’Associazione Suolo e Salute inizialmente definita “la cattedra ambulante del biologico”. Per maggiori informazioni si prega di contattare la Segreteria organizzativa del convegno ai seguenti recapiti:

Ufficio Stampa Suolo e Salute - Francesca Prampolini

40037 Sasso Marconi (BO) via San Lorenzo, 1

Tel: 051 6751265 Fax: 051 6751266 Cell: 345 4712486
ufficiostampa@suoloesalute.it 

www.suoloesalute.it 

[Fonte: Suolo e Salute]

 
Congresso di apertura degli Stati Generali per il Biologico: pronti 20 milioni per il settore (62/2009)
Il 14 aprile a Piazzola sul Brenta (PD) si è svolto il congresso di apertura degli Stati Generali per il Biologico, dal titolo: “L’agricoltura biologica: opportunità per impresa e società”.

A spargere ottimismo è stato Giuseppe Nezzo, capo del dipartimento nazionale per lo sviluppo economico e rurale, che sostituiva il ministro dell’agricoltura Luca Zaia. “Abbiamo disposto un finanziamento di 20 milioni per questo tipo di agricoltura, e presto costituiremo un comitato consultivo con le singole regioni per una maggiore efficienza” ha affermato. “Il biologico può costituire un’importantissima risorsa del Made in Italy, e peraltro è molto richiesto in Giappone e Germania. Pur essendo l’Italia il quinto produttore al mondo, resta tuttavia molto da fare sul piano della semplificazione, nel senso di maggiore trasparenza e maggiori controlli. Pertanto la filiera deve accorciarsi ulteriormente, beneficiare del supporto della ricerca e dare spazio ai giovani come già avviene”.

Gli Stati Generali per il biologico intendono delineare lo stato dell’arte, il posizionamento del settore all’interno del sistema agro-alimentare italiano e il futuro sviluppo anche attraverso lo scioglimento di questioni cruciali e di criticità, analizzando le potenziali evoluzioni del contesto attuale in relazione alle esigenze del sistema produttivo e dei consumi. Concorrono alla realizzazione del progetto il MIPAAF, che finanzia l’iniziativa nell’ambito del Piano Nazionale per il biologico, l’INEA-Istituto Nazionale di Economia Agraria e la Provincia di Padova. Gli Stati Generali prevedono complessivamente 5 eventi a livello nazionale, comprensivi del congresso di apertura, di quello di chiusura e di 3 eventi territoriali (Nord, Centro e Sud). Durante tutto il percorso saranno operativi 4 gruppi tematici, composti da esperti di varia provenienza coinvolti, anche a titolo volontario, sulle tematiche specifiche: Tecniche di produzione vegetali e animali; Ambiente e biodiversità; Impresa; Filiere, mercati e consumi.

Per ulteriori informazioni: www.inea.it/statigeneralibio.

[Fonte: Il mattino di Padova, 15/04; INEA]

 

OGM, Germania vieta mais biotech Monsanto: è il sesto paese Ue dopo Francia, Austria, Grecia, Ungheria e Lussemburgo (63/2009)
Il 14 aprile il governo tedesco ha comunicato che la Germania vieterà la coltivazione e la vendita di mais geneticamente modificato, nonostante l'Unione Europea abbia stabilito che il granoturco biotech è sicuro. Il divieto colpisce il mais MON 810 della società statunitense Monsanto, che non potrà più essere piantato per il raccolto estivo, ha spiegato in una conferenza stampa il ministro tedesco dell'Agricoltura e della Protezione dei consumatori, Signora Ilse Aigner. La decisione allinea la Germania a Francia, Austria, Ungheria, Grecia e Lussemburgo, che hanno già bandito il mais MON 810 nonostante l'approvazione Ue per l'uso commerciale.

"Sono giunta alla conclusione che c'è una ragione giustificabile per ritenere che il mais geneticamente modificato del tipo MON 810 rappresenti un pericolo per l'ambiente", ha detto Aigner, sottolineando anche che gli altri cinque paesi Ue hanno preso la stessa decisione. L'iniziativa di mettere al bando il mais è stata basata su fattori scientifici e non politici, ha precisato il ministro. Ilse Aigner, entrata in carica nell'ottobre scorso, aveva preannunciato che avrebbe rivisto l'approvazione per la coltivazione del mais OGM prima della stagione della semina, che in Germania cade a fine aprile. La decisione è stata salutata favorevolmente dalla Baviera, il lander che aderisce alla rete delle regioni europee Ogm free, e da alcune associazioni ecologiste. L'associazione tedesca dei produttori di sementi ha invece criticato la scelta del governo.

La Commissione Ue ha cercato senza successo di fare eliminare il divieto negli altri paesi e ha avvertito che vaglierà la decisione tedesca. Un portavoce di Monsanto ha affermato che la decisione è ingiustificata e che non ci sono ragioni scientifiche sostenibili per il divieto. In Germania era prevista quest'anno la coltivazione a mais OGM di circa 3.600 ettari, rispetto ai 3.200 del 2008. Una superficie insignificante, rispetto agli 1,8-2 milioni di ettari coltivati ogni anno a mais nel paese.

[Fonte: Reuters, 14/04; Corriere della Sera, 14/04]

 

Pasqua negli agriturismi (64/2009)
Sono stati circa un milione i pasti serviti negli agriturismi durante le vacanze pasquali, che un italiano su quattro ha scelto di trascorrere nel verde delle campagne o nei parchi e riserve naturali. A tracciare il bilancio è Coldiretti, sulla base dei dati di Terranostra.

L'agriturismo, sottolinea Coldiretti, si conferma come valida alternativa al pic-nic perché consente di passare una giornata all'aria aperta senza rinunciare alla comodità e alla protezione garantita dall'ospitalità delle aziende di campagna anche in caso maltempo. L'Italia può contare su 772 parchi e aree protette che coprono il 10% del territorio nazionale, sulla leadership europea nella produzione biologica e nell'offerta di prodotti tipici con ben 174 denominazioni di origine riconosciute a livello comunitario e 4396 specialità tradizionali censite dalle regioni, mentre sono 477 i vini a denominazione di origine controllata, controllata e garantita e a indicazione geografica tipica (316 vini DOC, 41 DOCG E 120 IGT).

E se la buona tavola è una delle ragioni principali per scegliere l'agriturismo, sono sempre più spesso offerti programmi ricreativi come l'equitazione, il tiro con l'arco, il trekking; non mancano poi attività culturali come la visita di percorsi archeologici o naturalistici. Molti agriturismi mettono a disposizione anche spazi attrezzati per pic-nic all'aria aperta, che rispettano le esigenze di indipendenza di chi ama prepararsi da mangiare in piena autonomia ricorrendo eventualmente solo all'acquisto dei prodotti aziendali.

La scelta della vacanza verde, conclude la Coldiretti, avviene soprattutto attraverso internet con il passaparola informatico ed è apprezzata, oltre che dai gruppi familiari, in misura crescente da comitive di giovani.

[Fonte: Repubblica Affari&Finanza, 14/04]

 
Un concorso per il marchio biologico europeo (65/2009)
Sul sito dell’Unione europea, alla pagina http://ec.europa.eu/agriculture/organic/logo è stato lanciato il concorso internazionale per il nuovo marchio biologico europeo, il cui uso sarà obbligatorio da luglio 2010. Il concorso, aperto in particolare a studenti e designer, si concluderà il 25 giugno. I primi tre vincitori del concorso saranno invitati a Bruxelles alla cerimonia di premiazione e riceveranno un assegno rispettivamente da 6.000, 3.500 e 2.500 euro.

Come molti ricorderanno, la vicenda del nuovo marchio bio è stata piuttosto travagliata. Si vedano al riguardo le precedenti notizie da SUOLO E SALUTE NEWS:

Reg. CE n. 967/2008: il logo comunitario obbligatorio da luglio 2010 del 03/10/2008;

Ritirato il nuovo logo per il biologico UE del 03/04/2008.

[Fonte: SINAB, 16/04]
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SUOLO E SALUTE: rinnovo dell'accreditamento JAS per il Giappone (56/2009)

Il 27 marzo 2009 Suolo e Salute è stata riaccreditata dal Ministero dell’agricoltura giapponese (MAFF - Ministry of Agriculture, Forestry and Fisheries) come organismo di certificazione estero secondo la nuova normativa JAS.

Lo standard JAS (Japanese Agricultural Standard) disciplina le modalità di produzione ed etichettatura dei prodotti agricoli e agroalimentari destinati al mercato giapponese. Dal 2000 prevede standard specifici per i prodotti biologici di origine vegetale, freschi e trasformati. Dal 2005 il JAS include anche i prodotti biologici di origine animale, freschi e trasformati, e i mangimi. Continuano ad essere esclusi miele e alcolici.

Tra il regolamento UE e lo standard JAS non si registrano particolari differenze: per quanto riguarda le sostanze ammesse, ad esempio, il cloruro di potassio di origine non sintetica è ammesso dal JAS ma non dal regolamento UE, mentre gli estratti alcalini di acidi umici sono ammessi dal regolamento UE, ma non dal JAS. Nella trasformazione di prodotti alimentari bio gli operatori sono invitati a utilizzare materie prime e prodotti “di qualità superiore”. L’unica differenza sostanziale tra la normativa europea e quella giapponese è rappresentata dal grading: all’azienda si richiede espressamente di definire un sistema di verifica interna e di designarne formalmente il responsabile. II responsabile designato e i responsabili del processo produttivo sono tenuti a frequentare un breve seminario di formazione presso l’Organismo di Controllo prescelto per la certificazione JAS.

[Fonte: Suolo e Salute]

 

Al via la 43^ edizione di Vinitaly, in aumento gli operatori stranieri (57/2009)

La 43^ edizione di Vinitaly si è aperta oggi a Verona con il saluto del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che, in una lettera inviata al presidente di Veronafiere Luigi Castelletti, ha augurato "successo a questo importante appuntamento". Napolitano, che ha espresso il desiderio di poter partecipare a una delle prossime occasioni, ha ribadito l'importanza della manifestazione: "Il difficile momento in cui si tiene la vostra iniziativa” scrive il presidente della Repubblica “sottolinea ancor più nettamente il valore di tutto il comparto vitivinicolo per un più generale rilancio dell'economia italiana e richiama l'attenzione di tutti gli operatori sulle grandi potenzialità di sviluppo e di crescita del settore, nelle migliori tradizioni del Made in Italy.”

I primi dati diffusi da Veronafiere sono effettivamente incoraggianti. La prima giornata di Vinitaly si è chiusa con 21.000 visitatori, il 45% dei quali esteri. Il dato sugli ingressi è in linea con quello del 2008, mentre la percentuale degli operatori stranieri mostra una crescita del 5% rispetto all’anno scorso.

Vinitaly proseguirà fino a lunedì 6 aprile 2009, con orario continuato dalle 9.30 alle 18.30. Biglietto giornaliero: € 40 (online dal 18 febbraio € 35); abbonamento 5 giornate: € 80 (online dal 18 febbraio € 70).

[Fonti: ANSA, 02/04; Vinitaly, 02/04]

Notizie precedenti:

43^ edizione di Vinitaly, a Verona dal 2 al 6 aprile 2009 (41/2009)
 

Il Lussemburgo mette al bando il mais MON810 della Monsanto (58/2009)

Il Lussemburgo, primo fondatore dell'Unione Europea e sede di numerose istituzioni, ha deciso di mettere al bando la coltivazione del mais transgenico, MON810, prodotto dalla Monsanto. A dichiararlo ufficialmente è stato il Ministro della Salute, Mars Di Bartolomeo, affiancata dal Segretario di Stato per l'agricoltura e dal Ministro dell'ambiente, in occasione della conferenza indetta dal Comune e per un Lussemburgo Ogm-Free. La moratoria è infatti frutto del successo della campagna lanciata nel 2006 da una coalizione di 25 organizzazioni della società civile, alla quale hanno aderito fino ad oggi anche due terzi dei comuni del Granducato. Con Austria Francia Grecia e Ungheria sale a cinque, dunque, il numero degli stati dell'Unione in cui si vieta l'unico prodotto transgenico coltivabile su suolo UE la cui autorizzazione scade quest'anno.

La proibizione del Lussemburgo fa appello al principio di precauzione e alla clausola di salvaguardia prevista dalla normativa UE, e si basa sulle evidenze raggiunte dalla più recente ricerca scientifica che non permettono di concludere che il mais MON810 sia del tutto innocuo per l'ambiente. La decisione delle autorità soddisfa anche le attese dei cittadini, l'83% dei quali, secondo un sondaggio realizzato nel 2005, è contrario all'utilizzo degli Ogm. La decisione avrà effetto a partire dal 24 Marzo, data della pubblicazione ufficiale, e sarà notificata agli stati membri e alla Commissione la quale, secondo l'iter, dovrà chiedere un parere all'Autorità per la sicurezza alimentare (EFSA).

Lo scorso 2 Marzo il Consiglio dei ministri dell'ambiente aveva rigettato la proposta della Commissione di imporre all'Austria e all'Ungheria la rimozione dei propri divieti, mentre in Germania i Ministri dell'ambiente e dell'Agricoltura si erano espressi a favore di una revisione della norma che autorizza la coltivazione del mais transgenico MON810.

[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 01/04]

Notizie precedenti:

OGM: UE, no alla fine della fine moratoria per il mais Mon810 della Monsanto (37/2009)
Gli OGM come non ve li avevano mai raccontati (33/2009)
L’UE avvia l'iter per l’autorizzazione di mais OGM (07/2009) 

 

Emergenza lavoro, dal Giappone agli USA si torna in campagna (59/2009)

Continuiamo a parlare del Giappone. Il governo nipponico, per affrontare la crisi nelle fabbriche di città dove sono stati persi migliaia di posti di lavoro, ha avviato un progetto per trasferire nelle campagna i giovani disoccupati con l'obiettivo di trovare un lavoro alternativo e incoraggiare l'agricoltura. Il progetto fa parte del pacchetto per affrontare l'emergenza economica messo a punto dal Primo  Ministro Taro Aso e prevede il coinvolgimento iniziale di 800 disoccupati, ai quali sarà finanziato uno stage iniziale della durata di 10 giorni per imparare a produrre e a vendere prodotti agricoli; successivamente sono previste permanenze della durata di un anno in villaggi agricoli. L’iniziativa, oltre che obiettivi politici e sociali, ha anche risvolti di economici: il Giappone, nonostante i suoi 3 milioni di agricoltori, è tra i paesi industrializzati più dipendenti dall’estero in termini di derrate alimentari, con un’importazione che arriva al 60% del complessivo consumo di cibo.

Dall’altra parte del Pacifico, il dipartimento dell'Agricoltura degli Stati Uniti ha annunciato che un numero crescente di americani si sta trasferendo nelle campagne con la conseguente apertura di circa 300mila nuove aziende agricole, dal 2002 a oggi: aziende che si caratterizzano per dimensioni più contenute, produzioni diversificate e per una presenza maggiore di giovani che svolgono anche una seconda attività. Complessivamente negli Usa sono ora attive 2,2 milioni di aziende agricole, ma nel corso dei cinque anni è aumentato del 30% il numero di donne imprenditrici che sono ora 306.200.

I dati sono stati resi noti da Coldiretti che, in occasione dell’allarme mondiale sull’occupazione in occasione del G8 sul lavoro, ha sottolineato che l’agricoltura può svolgere un funzione anticiclica rispetto all’andamento generale. In particolare, nei paesi sviluppati, essa può assorbire disoccupati provenienti dalle altre categorie produttive, con opportunità occupazionali che richiedono però flessibilità sia per quanto riguarda i tempi che i luoghi.

[Fonti: Coldiretti, 29/03; Greenplanet, 30/03; Sloweb, 31/03]

 

Trasferimento sede SUOLO E SALUTE UMBRIA E TOSCANA (60/2009)

Si ricorda che, per motivi organizzativi, dal 01/04/2009 la sede operativa di SUOLO E SALUTE UMBRIA E TOSCANA di Tavernelle (PG) è stata trasferita nei nuovi uffici di Montevarchi (AR). La nuova sede mantiene la competenza operativa per le regioni Umbria e Toscana. Pertanto, a decorrere da tale data, qualsiasi documento e/o richiesta inerente al sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata al seguente recapito:

SUOLO E SALUTE SRL - DIREZIONE REGIONALE UMBRIA E TOSCANA

p.zza XX Settembre, 17 - 52025 Montevarchi (AR)

Tel/Fax: 055 9850262 E-mail: toscanaumbria@suoloesalute.it .

Si ricorda inoltre che la responsabilità della sede è stata assunta dal p.a. Riccardo Rotesi, in sostituzione del dr. Roberto Ales.

La comunicazione ufficiale relativa al trasferimento è disponibile all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=103.

[Fonte: Suolo e Salute]
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Trasferimento sede SUOLO E SALUTE UMBRIA E TOSCANA (51/2009)

Si informa che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE UMBRIA E TOSCANA di Tavernelle (PG) sarà trasferita nei nuovi uffici di Montevarchi (AR). La nuova sede manterrà la competenza operativa per le regioni Umbria e Toscana.

Pertanto, a decorrere dal 01 aprile 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente al sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata al seguente recapito:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA E TOSCANA

p.zza XX Settembre, 17 - 52025 Montevarchi (AR)

Tel/Fax: 055 9850262

E-mail: toscanaumbria@suoloesalute.it .

Si informa inoltre che la responsabilità della sede verrà assunta dal p.a. Riccardo Rotesi, in sostituzione del dr. Roberto Ales.

La comunicazione ufficiale relativa al trasferimento è disponibile all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=103
A Bruxelles il 2 aprile presentazione dei risultati finali del progetto ORWINE (52/2009)

Si svolgerà a Bruxelles il prossimo 2 aprile il workshop per la presentazione dei risultati finali di ORWINE, progetto comunitario per lo sviluppo della normativa sulla vinificazione biologica.

Il progetto di ricerca ORWINE, cofinanziato dall'Unione Europea, ha coinvolto 11 partner dai principali paesi europei produttori di vino. È iniziato nel febbraio 2006 e si è concluso nel 2009, quindi l’attività sperimentale è stata condotta su tre vendemmie. Parallelamente sono stati eseguiti studi di mercato, analisi delle richieste dei consumatori, ed è stata lanciata una consultazione per raccogliere le opinioni dei produttori e degli operatori.

Benchè la viticoltura bio sia una branca importante dell’agricoltura biologica, il Regolamento CEE 2092/91 (in vigore fino al 12/12/2008) aveva sempre escluso la vinificazione dal campo di applicazione. Il Regolamento CE 834/07 (in vigore dal 1 gennaio 2009) ha finalmente offerto la possibilità di colmare questa lacuna. ORWINE ha fornito il background scientifico per lo sviluppo di un quadro legislativo europeo di riferimento e di un codice di buona pratica agricola per la produzione del vino biologico e per l'etichettatura.

Il workshop si terrà in ‘BusinessEurope’, Avenue de Cortenbergh 168, Room ‘Adenauer + De Gasperi’, Bruxelles. La partecipazione è libera, ma si consiglia di registrare la propria partecipazione inviando una e-mail all'IFOAM EU office di Bruxelles al seguente indirizzo: lena.wietheger@ifoam-eu.org.

[Fonti: Sinab; IFOAM EU; ORWINE; vino-biologico.blogspot.com]

Completata la riforma OCM vino (53/2009)

L’Unione europea ha completato il nuovo quadro di norme sulla produzione e il commercio del vino, varando il testo del regolamento con le disposizioni sull’etichettatura e sulla protezione di DOP, IGP e menzioni tradizionali.

Le regole introdotte garantiscono la protezione dei nostri vini DOC, DOCG e IGT, che transitano automaticamente nel nuovo registro comunitario delle DOP e delle IGP a partire dal 1 agosto 2009. Sarà inoltre rafforzata la protezione comunitaria e internazionale delle nostre denominazioni, anche quelle come “Brunello di Montalcino” e “Morellino di Scansano”, la cui denominazione è composta, oltre che dall’elemento geografico, anche da una menzione tradizionale. Tali menzioni saranno protette a tutti gli effetti in qualità di denominazioni d’origine anche se utilizzate separatamente (“Brunello”, “Morellino”, ecc.). Con la riforma si apriranno poi nuove opportunità di mercato per i produttori che vorranno competere sul mercato internazionale nel segmento “vini varietali”, riportando in etichetta il nome di un vitigno, a condizione che siano assicurati i requisiti di certificazione e di controllo. Restano esclusi da questa opportunità i vini prodotti da vitigni autoctoni quali Sangiovese, Nero d’Avola, Freisa d’Asti, Brachetto e Cortese che, su richiesta della delegazione italiana, sono stati inseriti in un apposito elenco; l’uso di queste denominazioni è limitato ai vini DOP e IGP.

Il nuovo sistema di classificazione, di protezione, di etichettatura e di controllo semplificato dovrà garantire una maggior tutela del consumatore e trasparenza tra i produttori. Per consentire alle imprese vitivinicole di adeguarsi con gradualità alla nuova OCM, facendo salve alcune pratiche tradizionali, sono state previste deroghe e norme transitorie. In particolare è consentita la produzione dei vini IGP fuori zona fino al 31 dicembre 2012, a condizione che sia prevista nei disciplinari di produzione o dalla normativa nazionale. E’ stato inoltre accordato un periodo transitorio per l’esame delle domande di nuovi riconoscimenti DOP e IGP con le preesistenti procedure nazionali fino al 1 agosto 2011, purché siano presentate entro fine luglio 2009. Le nuove norme saranno applicabili ai prodotti della vendemmia 2009/2010.

[Fonte: AIOL, 25/03]

FederBio e Ministero dello Sviluppo Economico, firmato accordo per il sostegno del bio italiano (54/2009)

Il 20 marzo il Ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola ha firmato il testo dell’accordo di settore con FederBio, per il sostegno dell’internazionalizzazione del comparto delle produzioni biologiche italiane. L’accordo, a cui seguirà nei prossimi giorni la firma di un’intesa operativa con ICE, prevede la realizzazione di un primo progetto che interessa il mercato americano, con un focus su Stati Uniti e Brasile, e il coinvolgimento di Bologna Fiere per rafforzare la presenza di operatori e buyer esteri alla fiera SANA di Bologna, il principale evento espositivo per il Biologico in Italia.

“In un momento di difficoltà per l’economia nazionale e di forte criticità per i consumi, l’agroalimentare di qualità e biologico rappresenta uno degli elementi di punta per l’internazionalizzazione delle nostre imprese” ha dichiarato il Presidente di FederBio Paolo Carnemolla. “Devo dare atto al Ministro Scajola di aver colto con immediatezza il senso strategico di questo accordo di settore e alla struttura del Ministero dello Sviluppo Economico e dell’ICE di aver lavorato con impegno per concretizzare l’avvio della collaborazione. Il rafforzamento delle relazioni commerciali internazionali delle nostre imprese e del sistema fieristico nazionale sul fronte delle produzioni biologiche e della sostenibilità sono fattori decisivi, anche nella prospettiva di Expo 2015 che si terrà a Milano.”

[Fonte: FederBio, 20/03]

In Svizzera i prodotti biologici non risentono della crisi (55/2009)

In Svizzera, per il secondo anno consecutivo, il mercato dei prodotti alimentari bio ha registrato una forte espansione. Nel 2008 le vendite sono cresciute del'11,2% e hanno raggiunto 1,44 miliardi di franchi. 

La crisi finanziaria non ha finora avuto ripercussioni sul settore, ha reso noto in una conferenza stampa l'organizzazione Bio Suisse, che riunisce le aziende agricole biologiche del paese. Il 75% circa dei prodotti alimentari con il marchio bio sono stati venduti dai grandi distributori Coop (con un fatturato di 772 milioni di franchi e un quota di mercato del 50%) e Migros (345 milioni, 24%). Un vero e proprio boom ha interessato i produttori che praticano la vendita diretta: la crescita ha raggiunto in questo caso il 17%, per un fatturato di 72 milioni di franchi. I negozi bio hanno registrato un incremento del 13% e un fatturato di 225 milioni.

L'incremento delle vendite di prodotti bio è stato doppio di quello del mercato alimentare globale, che si è attestato al 5,6%. La domanda elevata ha addirittura provocato delle difficoltà di approvvigionamento, che hanno interessato in particolare le uova e i cerali bio.

Al riguardo, si ricorda che Suolo e Salute può operare in conformità agli standard Bio Suisse (marchio Gemma-Svizzera).

[Fonte: bluewin.ch, 24/03]

Per approfondimenti:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=30.
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Trasferimento sede SUOLO E SALUTE UMBRIA E TOSCANA (46/2009)
Si informa che, per motivi organizzativi, la sede operativa di SUOLO E SALUTE UMBRIA E TOSCANA di Tavernelle (PG) sarà trasferita nei nuovi uffici di Montevarchi (AR). La nuova sede manterrà la competenza operativa per le regioni Umbria e Toscana.

Pertanto, a decorrere dal 01 aprile 2009, qualsiasi documento e/o richiesta inerente al sistema di controllo e certificazione dovrà essere inoltrata al seguente recapito:

SUOLO E SALUTE SRL

DIREZIONE REGIONALE UMBRIA E TOSCANA

p.zza XX Settembre, 17 - 52025 Montevarchi (AR)

Tel/Fax: 055 9850262

E-mail: toscanaumbria@suoloesalute.it 

Si informa inoltre che la responsabilità della sede verrà assunta dal p.a. Riccardo Rotesi, in sostituzione del dr. Roberto Ales.

La comunicazione ufficiale relativa al trasferimento è disponibile all’indirizzo:

http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=103 .

 
Semplificazione della Politica Agricola Comune per ridurre del 25% l’onere amministrativo nel settore agricolo (47/2009)
Dal 2005 la Commissione ha portato avanti un piano d’azione per la semplificazione della PAC, abrogato centinaia di atti obsoleti, introdotto riforme per una maggiore efficienza e migliorato le prassi amministrative e i sistemi informatici. Una svolta decisiva è stata segnata dal recente accordo sulla valutazione dello stato di salute della PAC, che renderà molto meno complessa la politica agricola comune. Altre misure comprese nel programma della Commissione riguardano la possibilità di semplificare le norme in materia di condizionalità, un riesame più regolare della legislazione ed eventuali riforme della politica di qualità dell’UE, con particolare riguardo alle norme di commercializzazione e al regime delle indicazioni geografiche. 

"I nostri sforzi per rendere la PAC più semplice e accessibile hanno prodotto risultati importanti", ha affermato Mariann Fischer Boel, commissaria all’agricoltura e allo sviluppo rurale. "Semplificare la politica consente di facilitare l’operato delle amministrazioni, ma soprattutto permette agli agricoltori di dedicare più tempo al lavoro dei campi, per il quale sono qualificati, e meno tempo alle formalità burocratiche. Le riforme introdotte ridurranno inoltre di diverse centinaia di milioni di euro i costi per gli agricoltori: una vera e propria manna in tempi di crisi."

La Commissione lavora alla semplificazione della PAC sin dalla pubblicazione della sua prima comunicazione al riguardo nell’ottobre 2005. Tale programma forma parte integrante della strategia della Commissione per una migliore regolamentazione.

[Fonte: UE European Commission, 18/03]

 

Da domenica 22 marzo a Ercolano (NA) il mercato “Io Mangio Biologico” (48/2009)
Frutta, verdura, miele, cereali, pane, prodotti da forno, conserve, marmellate, confetture, formaggi e salumi, tutti provenienti da agricoltura biologica, faranno mostra di sé in occasione del mercatino “Io Mangio Biologico”. L’iniziativa, promossa dalla CIA-Confederazione Italiana Agricoltori di Napoli e Caserta, in collaborazione con il Comune di Ercolano, prenderà il via domenica 22 marzo, dalle ore 9,00 alle 13,00, in piazza Pugliano a Ercolano, per riproporsi come appuntamento fisso ogni quindici giorni per tutto il 2009.

L’obiettivo del mercatino è quello di realizzare una filiera corta tra produttore e consumatore e, al tempo stesso, di valorizzare l’agricoltura biologica, per diffondere la cultura della qualità degli alimenti, il rispetto dell’ambiente e la tutela della biodiversità.

Un’occasione per degustare e acquistare prodotti biologici, la cui rete distributiva nella regione è particolarmente carente, un’opportunità di incontro con i produttori biologici provenienti da tutta la Campania, ma soprattutto uno spazio per comunicare, informare e promuovere l’agricoltura del futuro.

[Fonte: CIA, 18/03]

 

Un orto biologico alla Casa Bianca (49/2009)
Michelle Obama avrebbe importato nella sua nuova dimora la tendenza del mangiare local, preferendo il consumo di frutta e verdura di stagione prodotte vicino a casa. Frutta e verdura fresche vengono consegnate alla First lady da fattorie dei vicini Maryland, New Jersey e Pennsylvania. Ma si consolida la lotta ai cibi spazzatura con la decisione di Michelle e Barack Obama di coltivare pomodori e zucchine alla Casa Bianca: un orto rigorosamente biologico, dove frutta e verdura verranno coltivate senza additivi e fertilizzanti chimici, per sfamare gli ospiti e lanciare un chiaro messaggio a un'America in piena crisi economica. L'orto, dove Michelle pianterà insalata, broccoli, pomodori e carote, sorgerà accanto al celeberrimo Rose garden. "La First lady ha intenzione di passare dalle parole ai fatti", scrive il New York Times, "privilegiando i prodotti agricoli locali, rispettosi dell'ambiente e sostenibili, ai fini di un'alimentazione sana e libera dal junk food (cibo-spazzatura)".

Le scelte di casa Obama sono coerenti con i principi del programma per l'agricoltura elaborato dal presidente degli Stati Uniti: Obama punta al miglioramento della sicurezza alimentare negli Stati Uniti e dichiara guerra al junk-food, supportando l'agricoltura locale, sostenibile e biologica; indirizza la politica agricola a "promuovere le energie rinnovabili", "estendere l'obbligo di indicare l'origine degli alimenti in etichetta" ed "incoraggiare i giovani a diventare agricoltori ". Nella storia americana non è la prima volta che pomodori e zucchine prendono il posto dei fiori alla Casa Bianca. John Adams e Thomas Jefferson si dilettavano nel loro orto con le rispettive consorti, ma fu Woodrow Wilson a osare di più: durante la prima guerra mondiale, oltre a coltivare frutta e verdura, ebbe anche alcuni esemplari di ovini nel giardino presidenziale.

[Fonte: AIOL, 17/03]

 

Il Papa contrario all’introduzione degli OGM in Africa (50/2009)
Un altro orto “illustre” è senza dubbio quello di Papa Benedetto XVI (v. In Vaticano un orto biologico per la tavola del Papa). E proprio in questi giorni Benedetto XVI, nel corso del suo primo viaggio in Africa, si è dichiarato nettamente contrario all’introduzione degli OGM in Africa.
"Apprezziamo il fatto che il Vaticano abbia ricordato come le campagne di semina di OGM in Africa finiscano per rovinare i piccoli coltivatori". Così Mario Capanna, presidente della Fondazione Diritti Genetici, ha commenta quanto riportato nell'Instrumentum laboris, documento vaticano di preparazione del Sinodo speciale africano, consegnato dal Papa il 19 marzo a Yaoundé, capitale del Camerun. "Come si evince dal documento” prosegue Capanna “secondo il Vaticano la coltivazione di OGM in Africa è soltanto uno strumento di sopraffazione utilizzato dalle multinazionali per indurre i contadini a sopprimere le loro semine tradizionali e a dipendere sempre di più dalle società produttrici di OGM. È la verità. Niente a che vedere, dunque, con la risoluzione del problema della fame e dell'insicurezza alimentare nei Paesi in via di sviluppo, argomento cavalcato dai fautori del biotech come obiettivo delle coltivazioni transgeniche."

[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 19/03; Newsfood, 19/03]



[image: image7.jpg]



SUOLO E SALUTE NEWS
L'ATTUALITA' SUL BIOLOGICO
N. 09 – 12 marzo 2009
Agenzia di informazione di Suolo e Salute srl

Organismo di controllo e certificazione per l'agroalimentare e l'ambiente

www.suoloesalute.it 

 
· 43^ edizione di Vinitaly, a Verona dal 2 al 6 aprile 2009 (41/2009)
· Convegno “Compost una fonte di nuova fertilità”, a Legnaro (PD) il 19 marzo 2009 (42/2009)
· Acquacoltura? Meglio se biologica (43/2009)
· USA, un sondaggio “viziato” tra gli agricoltori promuove il grano OGM (44/2009)
· Nasce www.agriparma.it, il portale della Provincia di Parma dedicato all'agricoltura (45/2009)
 
43^ edizione di Vinitaly, a Verona dal 2 al 6 aprile 2009 (41/2009)
Si svolgerà a Verona, dal 2 al 6 aprile 2009, Vinitaly - Salone internazionale del vino e dei distillati. Giunto alla 43^ edizione, Vinitaly è diventato nel tempo un importante punto di riferimento del mondo enologico. Lo slogan di quest’anno è “il mondo che amiamo”: il vino prima di tutto, ma anche la qualità, il territorio, l’ambiente e la sua tutela, gli uomini e le loro sfide, i borghi e la loro storia.

A Vinitaly 2009 sono attesi 4.200 espositori italiani e stranieri, su un'area di 80 mila metri quadrati, che propongono la loro migliore produzione e offrono una panoramica delle più prestigiose tradizioni enologiche e vitivinicole. A quest'area si affiancano ulteriori 10.000 mq dedicati a tutto ciò che fa da corollario al mondo del vino: degustazioni tecniche, food&wine pairing, alta cucina e tanto altro ancora. Ma Vinitaly è soprattutto opportunità di business in una fiera che concentra in 5 giorni il più alto numero di contatti realizzabili in un intero anno, attraverso azioni specifiche e mirate: workshop, degustazioni, iniziative per i buyers e la grande distribuzione organizzata, etc.

Di seguito alcune informazioni pratiche. Vinitaly si svolgerà a Verona, presso Veronafiere in V.le del Lavoro 8, da giovedì 2 a lunedì 6 aprile 2009. Orario continuato dalle 9.30 alle 18.30. Biglietto giornaliero: € 40 (online dal 18 febbraio € 35); abbonamento 5 giornate: € 80 (online dal 18 febbraio € 70).

Per ulteriori informazioni: 045 8298854 (dalle 9.00 alle 12.30) - www.vinitaly.com .

[Fonte: Vinitaly]

 

Convegno “Compost una fonte di nuova fertilità”, a Legnaro (PD) il 19 marzo 2009 (42/2009)
Giovedì 19 marzo, presso la Corte Benedettina di Legnaro (PD), si terrà un convegno intitolato “Compost una fonte di nuova fertilità”. Il convegno ha l’obiettivo di illustrare i risultati e le prospettive del Progetto regionale Compost, realizzato da Regione Veneto, Veneto Agricoltura, ARPAV e Università di Padova.

Il compostaggio è il processo naturale di decomposizione e trattamento aerobico degli scarti organici provenienti da lavorazioni agricole e agroalimentari, dalla raccolta differenziata di “umido domestico”, da sfalci del verde urbano, ecc. Viene così prodotto un ammendante compostato di qualità, una sostanza cioè capace di modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche, biologiche e meccaniche del terreno. Un contributo importante per la salvaguardia dei suoli agrari, oggi assai carenti in sostanza organica.

Nell’ambito degli interventi previsti per il disinquinamento della Laguna di Venezia, indirizzati a ridurre l’apporto di nutrienti nel bacino idrografico scolante, la Regione Veneto ha attivato una azione coordinata tra Veneto Agricoltura, ARPAV, Aziende del settore e Università degli Studi di Padova, confluita in un Progetto denominato “Utilizzo del compost di qualità in agricoltura e sperimentazione tecnica ed economica finalizzata alla riduzione dei concimi chimici azotati tradizionali”. L’obiettivo di tale progetto è quello di promuovere la certificazione del compost di qualità (Marchio “Compost Veneto”) e di ampliarne l’utilizzo in campo agricolo e ambientale.

È possibile iscriversi al convegno entro martedì 17 marzo 2009. Per iscrizioni e informazioni, si prega di contattare la Segreteria organizzativa di Veneto Agricoltura - via Roma 34 - 35020 Legnaro (PD) - Tel: 049/8293920 - Fax: 049/8293909.

Email: divulgazione.formazione@venetoagricoltura.org .
Web: http://www.venetoagricoltura.org/basic.php?ID=2234 .
[Fonte: Veneto Agricoltura]

 

Acquacoltura? Meglio se biologica (43/2009)
La FAO ha comunicato che la crescente domanda globale di pesce dovrebbe essere soddisfatta attraverso l’acquacoltura intensiva, per contrastare la diminuzione delle popolazioni allo stato libero. Se la produzione totale vuole tenere il passo di una crescente popolazione mondiale, dato che la cattura ittica rimane costante, il futuro dovrà venire dall’acquacoltura.

Le cifre relative all’acquacoltura mondiale sono aumentate in modo impressionante. Secondo il quotidiano inglese The Times, nei primi anni ‘50 veniva prodotto meno di un milione di tonnellate. Questo numero è salito fino ad arrivare a 51,7 milioni di tonnellate nel 2006. Il consumo di pesce è incessantemente cresciuto da una media di 9,9 kg pro capite negli anni ‘60 fino a 16,4 kg nel 2005. Alcune specie, come il merluzzo e il salmone, devono essere nutrite con altro pesce pescato in mare: tra il 1992 e il 2006 la quantità di farina di pesce usata negli allevamenti è aumentata di circa il 300%. Commentando le raccomandazioni della FAO, Greenpeace ha obiettato che non avrebbe senso catturare pesce per alimentare altro pesce; inoltre gli allevamenti intensivi comportano problemi di infestazioni, fughe e inquinamento.

Questi problemi potrebbero essere limitati, almeno in parte, dal ricorso all’acquacoltura biologica. Soil Association, la principale organizzazione di certificazione delle produzioni biologiche del Regno Unito, ha precisato che tutta la farina e l’olio di pesce nei mangimi utilizzati dagli allevamenti controllati provengono da scarti di pesce già pescato per il consumo umano. Soil Association punta ad avere tutti questi ingredienti marini certificati come “provenienti da pesca sostenibile” prima della fine del 2010.

[Fonte: Organic-Market, 10/03]

 

USA, un sondaggio “viziato” tra gli agricoltori promuove il grano OGM (44/2009)
Tre quarti degli agricoltori statunitensi sarebbero favorevoli alla commercializzazione del grano transgenico. A comunicarlo è l'Associazione nazionale dei produttori di grano (National Association for Wheat Growers - NAWG) che ha promosso un sondaggio tra i propri membri per documentare agli investitori e alle industrie del settore delle commodity il livello di gradimento espresso dai coltivatori statunitensi per il grano biotech.

Nel comunicato stampa del NAWG si legge che il 76% degli intervistati avrebbe approvato la petizione, ma i 21.000 questionari sono stati inviati non a tutti gli agricoltori, bensì soltanto a una categoria di coltivatori selezionata in base all'appartenenza all'associazione e a pochi altri coltivatori aventi almeno 500 acri di grano e 1000 acri di produzione totale. Solo il 32% degli intervistati ha risposto al sondaggio che, nello stile, somiglia piuttosto a una campagna di promozione delle biotecnologie quale strumento idoneo ad aumentare la produttività e la sostenibilità. L'associazione si propone di usare i dati del sondaggio per vincere le resistenze di coltivatori australiani e canadesi, che fino ad oggi si sono dimostrati contrari all'uso del grano transgenico per la forte opposizione mostrata dai consumatori. La NAWG annovera tra gli sponsors associati le maggiori multinazionali del biotech, tra cui Bayer, Syngenta e Monsanto.

[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 09/03]

 

Nasce www.agriparma.it , il portale della Provincia di Parma dedicato all'agricoltura (45/2009)
Un portale web dedicato, con informazioni, progetti e iniziative destinati agli addetti ai lavori e agli interessati del mondo dell'agricoltura. È www.agriparma.it , un'iniziativa della Provincia di Parma, realizzata con l'Azienda Agraria Sperimentale Stuard e con il Laboratorio di telematica per il territorio. Agriparma collega le informazioni contenute negli altri portali della Provincia: provincia.parma.it, stuard.it, biologico.parma.it e agriturismo.parma.it; portali che nel 2008 hanno raccolto oltre 370mila visite per un totale di 2 milioni di pagine visualizzate.

Tra i contenuti proposti da www.agriparma.it , informazioni tecniche sul Programma di Sviluppo Rurale (bandi, scadenze, modulistica), sulla sperimentazione, la consulenza e la formazione in agricoltura, sull'andamento meteorologico e sulla difesa fitosanitaria. 

Inoltre, per supportare le esperienze di vendita diretta e di multifunzionalità in agricoltura (che sono percepite come una novità nell’ambito dei consumi agroalimentari e raccolgono il crescente consenso dei consumatori), il sito fornisce informazioni sui punti vendita che attuano i principi della vendita diretta a basso impatto ambientale: mercati dei contadini, punti vendita di aziende agricole, aziende biologiche, spacci dei caseifici, distributori del latte, etc.

Una mappa satellitare e un menù di scelta permettono al navigatore di individuare facilmente l’informazione desiderata. Una dettagliata scheda informativa offre ulteriori indicazioni sulle produzioni, sulle certificazioni aziendali e, di particolare importanza, sugli orari di vendita e sui prezzi, laddove indicato dall’agricoltore. 

Il progetto Agriparma è stato finanziato con i fondi della Legge regionale 28/98.

[Fonti: Azienda Agraria Sperimentale Stuard, 10/03; Adnkronos, 12/03]
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Su Terra e Vita n° 12/2009, di prossima pubblicazione, uno speciale su Suolo e Salute (36/2009)
Sul settimanale Terra e Vita n° 12 del 21/03/2009, di prossima pubblicazione, sarà presente uno speciale di 12 pagine dedicato a Suolo e Salute, in occasione del quarantennale dell’Organismo di Controllo. L’Associazione Suolo e Salute è stata infatti fondata a Torino nel 1969 da un gruppo di medici, agronomi e agricoltori, che proponevano un nuovo modello di sviluppo agricolo, rispettoso delle leggi naturali, del suolo e dell’ambiente. In Italia è stata la prima esperienza di promozione del metodo organico-minerale, dal quale l’agricoltura biologica ha successivamente tratto le basi tecniche e scientifiche.

Nel 2000 dall'Associazione Suolo e Salute è stata costituita Suolo e Salute srl, l’attuale OdC.

Per approfondimenti:

La nostra storia
Terra e Vita 

OGM: UE, no alla fine della fine moratoria per il mais Mon810 della Monsanto (37/2009)

Mai voto sugli OGM come quello del 2 marzo da parte dei governi europei é apparso come un vero e proprio 'schiaffo' nei confronti della Commissione europea: a Bruxelles infatti 22 stati membri, tra cui l'Italia, hanno bocciato la richiesta di Bruxelles di sopprimere l'embargo che l'Austria e l'Ungheria applicano sulla coltivazione del mais transgenico Mon810 della Monsanto. Un rifiuto netto all'Esecutivo Ue che per la quarta volta, nonostante ripetuti voti contrari, ha proposto ai 27 governi di sopprimere quelle clausole di salvaguardia che rappresentano un margine di autonomia, a cui gli stati sono molto legati. Sul voto, il ministro all'ambiente Stefania Prestigiacome ha tenuto a chiarire: ''Non sono mai stata una OGM-scettica, quello di oggi è stato un voto sui rapporti istituzionali tra la Commissione europea e gli Stati membri per garantire la possibilità per ciascun Paese di avvalersi della clausola di salvaguardia prevista dalla normativa europea.”

Tuttavia, la posizione senza mezzi termini assunta oggi dal Consiglio Ue (solo cinque paesi contrari) obbligherà la Commissione europea a frenare sull'offensiva lanciata negli ultimi mesi in favore della coltura degli OGM con tutte le problematiche ambientali, economiche e sociali che comporta. Dopo il netto rifiuto di oggi le attese degli stati membri nei confronti di Bruxelles sono elevate. Al riguardo il ministro francese dell'ambiente, Jean Borloo, ha detto senza mezzi termini: ''Apprezzeremo fortemente che il collegio dei commissari faccia una lettura attenta del voto di oggi''. Di fatto Parigi chiede a Bruxelles di non portare sul tavolo del Consiglio Ue la clausola di salvaguardia francese e greca sulla coltivazione del mais Mon810, in attesa di giudizio, ma di attendere la sua autorizzazione prevista alla fine di quest'anno. Parigi non capisce la fretta dell'Esecutivo Ue a decidere prima. Per il ministro austriaco all'ambiente Nikolaus Berlakovich (il cui paese è da sempre capofila dello schieramento UE anti-OGM), quella di oggi è una vittoria storica. Vittoria anche per il commissario europeo Stavros Dimas che si era opposto all'offensiva della Commissione contro la coltura di Ogm nell'Ue. Il voto e' stato accolto con soddisfazione da Legambiente, Grenpeace, e nel mondo agricolo dalla Coldiretti che si e' complimentata con il ministro Prestigiacomo. Ora l'iniziativa passa alla Commissione europea che dovra' reagire allo 'scossone' ricevuto oggi dai governi dell'Ue.

[Fonte: ANSA, 02/03; Greenplanet, 03/03]

Notizie precedenti:

L’UE avvia l'iter per l’autorizzazione di mais OGM (07/2009)
Accordo Federlegno-WWF per un mercato del legno trasparente e sostenibile (38/2008)

Il 03 marzo è stato firmato un accordo tra Federlegno arredo, rappresentato da Paolo Bortolotti, e WWF, rappresentato dal presidente onorario Fulco Pratesi, per la promozione di un mercato del legno trasparente e sostenibile. Alla firma era presente anche il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia, che ha commentato: "Questo accordo va nella direzione giusta: l'utilizzo delle risorse ambientali in modo equo e trasparente. […] Il mio augurio è che accordi come quello siglato oggi al Mipaaf, da sempre in prima fila nella tutela del patrimonio forestale e boschivo italiano, sia solo il primo di molti che verranno, per diffondere una maggiore cultura della legalità a difesa delle risorse forestali del pianeta". 

Diversi i temi oggetto dell'accordo, primo fra tutti il commercio illegale e il fenomeno dell'illegal logging, ossia il taglio illegale delle foreste. Federlegno arredo e WWF Italia si impegnano a definire un programma congiunto per monitorare i flussi e il mercato nazionale di legname, per valorizzare le best practices di gestione e approvvigionamento e per promuovere progetti congiunti nelle aree maggiormente coinvolte da fenomeni di deforestazione. Le due istituzioni si propongono inoltre di realizzare eventuali rapporti sul mercato del legname. Più che mai appare necessaria anche una strategia operativa in ambito europeo, attraverso progetti concreti che consentano la diffusione delle conoscenze sugli standard di certificazione nei paesi produttori o lo sviluppo di programmi di cooperazione legati alla certificazione e all'uso sostenibile delle risorse forestali.

Tra i punti dell'accordo vi è inoltre l'esigenza di un piano forestale nazionale, azione considerata strategica da Federlegno arredo e WWF per lo sviluppo del patrimonio forestale italiano e per un uso razionale delle risorse forestali, stimolando anche il ricorso a specie legnose meno note. Altrettanto fondamentale è infine la promozione, anche in edilizia, dell'utilizzo di legno certificato, attraverso azioni congiunte e la diffusione di materiale divulgativo, allo scopo di promuovere il legno certificato quale unica materia prima sostenibile in grado di ricrearsi naturalmente e di immagazzinare anidride carbonica, durante tutto il ciclo di vita del prodotto.

Si ricorda che Suolo e salute è in corso di accreditamento per la certificazione forestale a marchio PEFC.

[Fonte: AIOL, 03/03]

Footprint, un software per studiare l´impatto dei pesticidi (39/2009)

In Europa si sta studiando l’“impronta” dei pesticidi. L’obiettivo del progetto, inserito nell’ambito del Sesto programma quadro dell’Unione Europea e condotto da un consorzio di istituti di ricerca di 15 paesi europei, è lo sviluppo di un insieme di strumenti informatici che permettano all’utilizzatore di identificare le vie predominati e le sorgenti di contaminazione da antiparassitari nel territorio agricolo, stimarne le concentrazioni nelle falde e nelle acque superficiali ed effettuare valutazioni sulla possibile riduzione della contaminazione nelle risorse idriche a seguito dell’implementazione di strategie di mitigazione.
Nel corso del progetto, denominato Footprint, sono stati sviluppati 7961 scenari tipo, ognuno frutto di una combinazione di modelli climatici, caratteristiche del terreno e modalità di crescita del raccolto per comprendere il potenziale impatto sulla risorsa idrica del singolo pesticida usato, che dipende anche da come viene disperso nell’ambiente. Per sviluppare il software Footprint, i ricercatori hanno suddiviso l’Europa in 16 diverse zone climatiche determinate attraverso lo studio dei dati sul clima dal 1961 al 1990, hanno caratterizzato i diversi tipi di terreno e la loro predisposizione a trasferire i pesticidi alle acque superficiali. Footprint offre agli utilizzatori finali strumenti diversi a seconda della scala di utilizzo. Ad esempio Foot-Nes permette di valutare il rischio su larga scala (UE e stati membri) ed è utilizzabile a livello di pianificazione o dalle agenzie ambientali di controllo.

Scendendo di scala, Foot-crs è indicato per piccoli bacini regionali ed è utile anche per i gestori della risorsa idrica; infine a livello locale, lo strumento Foot-fs, addirittura applicabile sul singolo appezzamento agricolo, è utilizzabile direttamente dagli agricoltori. 

[Fonte: Greenreport, 03/03]

Fà la cosa giusta, la fiera del consumo critico, a Milano dal 13 al 15 marzo (40/2009)

Anche quest'anno, a Milano, si svolgerà la fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili, organizzata da Terre di mezzo. Tra le novità dell'edizione 2009 ci sarà 'Mangia come parli!', e in più: aziende agricole, prodotti provenienti da agricoltura biologica, a km zero, agricoltura biodinamica; ma anche cooperative sociali, Gruppi d'Acquisto Solidale (G.A.S.), progetti di educazione all'alimentazione e di difesa della biodiversità.

Di seguito alcune informazioni pratiche. Fà la cosa giusta - Milano, Fieramilanocity - dal 13/03/2009 al 15/03/2009 – orari:

venerdì 13 marzo: ore 9 – 20;

sabato 14 marzo: ore 9 – 23;

domenica 15 marzo: ore 10 – 19.

Simpatica e intelligente anche la forma di pagamento: si entra presentando il catalogo di Fa' la cosa giusta! 2009 che costa 5€, oppure acquistando il libro La spesa in cascina che costa 10 euro.

[Fonte: SINAB]

Per approfondimenti:

http://www.falacosagiusta.org/milano/home.php 
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La 20^ edizione di BIOFACH e i suoi 46000 ospiti di compleanno (31/2009)
Nemmeno la persistente crisi economica ha frenato gli esperti di agricoltura biologica: oltre 46000 visitatori hanno visitato il BIOFACH di Norimberga (e la parallela Vivaness) dal 19 al 22 febbraio 2009. La percentuale di visitatori dall’estero ha raggiunto il 38 %, con buyers provenienti da 130 paesi: dopo la Germania, prevalentemente da Austria, Francia, Italia, Paesi Bassi e Danimarca. I visitatori hanno potuto apprezzare le ricche e creative proposte dei circa 2700 espositori, 2/3 dei quali stranieri.

Come sempre Biofach ha assicurato proficui contatti e interessanti sviluppi non solo per Suolo e Salute, ma anche per le numerose aziende da essa controllate che come di consueto hanno partecipato alla fiera.

[Fonte: Biofach, trad. Suolo e Salute] 

 

ISMEA, gli acquisti domestici di prodotti biologici aumentati del 5,4% nel 2008 (32/2009)
Si chiude un anno positivo per i consumi di alimenti biologici in Italia. Lo rileva l'Ismea che sulla base di un'indagine panel realizzata in collaborazione con Nielsen, registra, in termini monetari, un aumento degli acquisti domestici di prodotti bio confezionati del 5,4% nel 2008. Un risultato soddisfacente per il comparto, anche se meno positivo rispetto al più 10,2% riscontrato l'anno precedente. Ma comunque migliore rispetto all'andamento complessivo dei consumi alimentari, inclusi i prodotti convenzionali, che l'anno scorso sono cresciuti, sempre in termini di spesa, del 4,4%. 

Tra le singole referenze, i maggiori tassi di crescita si rilevano per l'ortofrutta fresca e trasformata (+20% circa rispetto al 2007), per i prodotti per l'infanzia (+16%) e per pane, pasta, riso e uova, che su base annua hanno fatto segnare un incremento di oltre il 14%. Molto più contenuta la crescita della spesa domestica per l'acquisto di bevande biologiche e di lattiero-caseari. Mentre, in controtendenza, registrano una battuta d'arresto i prodotti della prima colazione (caffé, tè, biscotti, dolciumi, ecc.), in calo del 14% su base annua. 

Riguardo alla distribuzione territoriale, i dati del 2008 confermano la forte concentrazione degli acquisti di prodotti biologici nelle regioni settentrionali, con percentuali del 44,1% nel Nord-Ovest e del 27,2% nel Nord-Est. Un altro 19,7% fa riferimento alle regioni centrali, inclusa la Sardegna, mentre il Mezzogiorno copre il restante 9% di quota. In termini assoluti la crescita più sostenuta, rispetto al 2007, si è registrata al Centro-Sud, in particolare nel Mezzogiorno (+12,3%) e in misura minore nel Centro e Sardegna (+8,5%). In aumento i consumi bio anche nelle regioni del Nord-Ovest (+6,8%), a fronte di una flessione dello 0,8% registrata nel Nord-Est. La ripartizione dei dati per canale distributivo (la rilevazione Ismea non include i negozi specializzati) rivela una crescita della spesa di oltre il 5% presso gli iper e i supermercati. Più rilevante l'aumento registrato nei negozi tradizionali (+17,3%) e negli hard discount (+45,9%), canali che rivestono un ruolo comunque limitato nel biologico, mentre si riduce del 25% la spesa nelle superette. 

[Fonte: ISMEA, 23/02]

Per approfondimenti: 

L’indagine I consumi domestici di prodotti biologici nel 2008 è disponibile all’indirizzo: www.ismea.it .

 

Quattro incontri pubblici quattro: gli OGM come non ve li avevano mai raccontati (33/2009)
Percy e Louise Schmeiser sono una coppia di anziani agricoltori del Saskatchewan (Canada). Nel 1998 nei loro campi sono state trovate piante di canola (la colza da olio canadese) geneticamente modificata per la resistenza all’erbicida Round Up.

Infastidita dall’evento (da decenni selezionava proprie varietà di alta qualità e resistenti ai forti venti che spazzano le prairies canadesi), la coppia poteva attendersi scuse e una qualche forma di indennizzo. Al contrario, si è vista chiedere da Monsanto 120.000 dollari per la violazione del brevetto di cui la casa biotech è titolare esclusiva. La causa, con ingenti spese legali per i due plurisettantenni (con figli e nipotini, del tutto privi del phisique du role dei contestatori), si è trascinata per anni e si è conclusa nel 2004 con la loro condanna. Anche se con una risicata maggioranza di 5 giudici a 4, la Corte suprema canadese ha infatti sentenziato che non importava che la violazione di brevetto (o contaminazione, a seconda dei punti di vista) fosse non solo non voluta dagli Schmeiser, ma addirittura sgradita, e che non aveva assolutamente rilievo il modo in cui fosse accaduta. Il solo fatto che sui loro campi si trovasse DNA sotto brevetto era sufficiente a imporre il pagamento dei diritti di proprietà intellettuale a favore di Monsanto. Da allora, la coppia si è impegnata con passione per la presentazione della sua esperienza, ottenendo nel 2007 il Right Livelihood Award (il premio Nobel alternativo) conferito al Parlamento svedese. “Prima della causa, non avevo mai conosciuto nemmeno un rappresentante di Monsanto. In 60 anni, non avevo mai acquistato le loro sementi e non avevo mai partecipato a un loro incontro”, dice Percy, condannato a essere cliente di Monsanto per sentenza. Aspetti brevettuali a parte, gli Schmeiser ritengono impossibile la coesistenza tra piante OGM e tradizionali: “non è possibile trattenere gli OGM: una volta che si introduca una nuova forma di vita nell'ambiente, non c'è più modo di richiamarla indietro. Non si può trattenere il vento, né il trasporto dei semi da parte di uccelli, api e altri animali. Gli OGM si diffonderanno ovunque con la stessa facilità con la quale è avvenuto nelle nostre prairies”.

Percy e Louise Schmeiser saranno in Italia dal 26 febbraio al 4 marzo e parteciperanno a quattro incontri pubblici: a Milano, Bologna, Firenze e Roma. Date e sedi degli incontri sono disponibili al link: 4 incontri pubblici 4 .

[Fonte: Assobio, 23/02]

 

Mele biologiche, Alto Adige in cima all'Europa (34/2009)
La conversione verso il biologico prosegue senza sosta in tutto l'Alto Adige.

Con una produzione di 43000 tonnellate, la provincia di Bolzano detiene il 40 % del segmento di mercato a livello comunitario. Nel registro delle imprese sono attualmente iscritte 417 aziende biologiche, mentre altre 186 stanno effettuando la conversione dal convenzionale e 22 sono attualmente imprese con prodotti di entrambi i settori. I 625 produttori immettono sul mercato frutta, erbe e vino, prodotti su una superficie di 1.196 ettari, dei quali 219 sono impegnati per la produzione vitivinicola. Nel 2009 le aziende che hanno fatto richiesta di essere iscritte nel registro imprese biologiche sono 19.

[Fonte: Greenplanet, 26/02]

Notizie correlate:
L’8 novembre, a INTERPOMA di Bolzano, importante convegno sulla melicoltura biologica
 

Biologico, le raccomandazioni degli esperti (35/2009)
La natura a volte estremamente tecnica della nuova legislazione biologica richiede che la Commissione consulti esperti esterni specializzati in riferimento a questioni specifiche collegate all'agricoltura biologica o alla trasformazione di prodotti biologici. Spesso viene chiesto loro di valutare nuove sostanze che devono essere autorizzate dalla Commissione con l'assistenza del Comitato Permanente dell'Agricoltura Biologica. Questi gruppi ad hoc di esperti lavorano su base temporanea. Le attività svolte non vengono remunerate, ma le spese di viaggio e di soggiorno vengono rimborsate dalla Commissione. Gli esperti vengono nominati dalla Commissione esperti privati. Si suppone che agiscano in modo completamente indipendente. Nella loro valutazione devono considerare le implicazioni scientifiche o gli aspetti tecnologici specifici in relazione alla legislazione biologica. Nel corso delle riunioni gli esperti raccolgono e discutono tutti i dati a disposizione e traggono le proprie conclusioni in base alle conoscenze possedute. Alla fine della riunione, redigono le raccomandazioni alla Commissione relative a questioni specifiche. Le raccomandazioni si devono basare su obiettivi, principi e criteri per l'agricoltura biologica come specificato nel Regolamento del Consiglio (CE) N. 834/2007 sull'agricoltura biologica e sulle etichette dei prodotti biologici che abroga il Regolamento (CEE) N. 2092/91.

Conclusioni, raccomandazioni e rapporti sono disponibili (purtroppo solo in inglese) all’indirizzo:

http://ec.europa.eu/agriculture/organic/eu-policy/expert-recommendations_it .

[Fonti: SINAB, UE 20/02]
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Prime impressioni dal BIOFACH di Norimberga (26/2009)
È in corso a Norimberga fino al 22 febbraio BIOFACH 2009, il più grande salone biologico del mondo. Suolo e Salute sta partecipando con un’ampia area nel Padiglione 4 Stand 4-230: 190 mq con allestimenti rinnovati in vista dell’imminente quarantennale (l’Associazione Suolo e Salute è stata fondata a Torino il 31 Marzo 1969). Ed ecco le prime impressioni dal BIOFACH. L’area di Suolo e Salute ha suscitato l’interesse di numerosi operatori stranieri, in particolare dal mondo arabo. Suolo e Salute ha infatti elaborato un disciplinare privato per la Certificazione HALAL, la certificazione che attesta che i cicli produttivi rispondano ai precetti alimentari dettati dalla religione islamica.

Grande attenzione anche per le aziende presenti nell’area, tra cui le consociate Suolo e Salute Balcan e Suolo e Salute Arabian.

In data 12/02/09 la società Suolo e Salute Serbian d.o.o. è stata sostituita da Suolo e Salute Balcan d.o.o. (dove l’acronimo d.o.o. è l’equivalente di s.r.l.) con sede a Belgrado, in Serbia. La società Suolo e Salute Arabian, recentemente fondata, ha invece sede al Cairo, in Egitto, e va ad aggiungersi alle già numerose sedi estere di Suolo e Salute: Brasile, Repubblica Dominicana, Kazakhstan, Romania, Serbia, Moldavia ed India.

[Fonte: Suolo e Salute, 20/02]

 
Sicilia, in pubblicazione il Bando per lo Sviluppo Rurale 2007/2013: stanziati 15 milioni di euro (27/2009)
Sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale il bando della misura 133 del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della Sicilia. La misura prevede un sostegno alle associazioni di produttori per le attività di informazione e promozione delle produzioni agricole di qualità e si propone di incentivare tutte quelle attività finalizzate alla valorizzazione delle produzioni biologiche certificate e di quelle a marchio DOP, IGP, DOCG, DOC e IGT. 

"Nonostante un periodo di grave difficoltà amministrativa della Regione che si protrae già dall'anno scorso” spiega l'assessore regionale all'Agricoltura, Giovanni La Via “con grande impegno gli uffici dell'assessorato hanno elaborato un nuovo bando per mettere a disposizione degli agricoltori siciliani le risorse stanziate dall'Unione europea".

Per gli interventi previsti nel bando sono complessivamente disponibili 15 milioni di euro. Possono beneficiari dei contributi i Consorzi di tutela e valorizzazione e le associazioni di produttori. I prodotti per i quali sarà possibile avviare le azioni di informazione e promozione sono tutti quelli ottenuti con metodo biologico certificato e quelli a marchio comunitario DOP, IGP, DOCG, DOC e IGT. 

[Fonte: ANSA/Newsfood, 13/02]

 
IFOAM Unione Europea: Antonio Compagnoni e Riccardo Cozzo i nuovi delegati italiani (28/2009)
Il 12 febbraio, a Bologna, l’assemblea dei soci italiani dell’International Federation of Organic Movement (IFOAM) ha eletto i due delegati italiani nel board dell’organizzazione europea di IFOAM. Entrambi gli eletti sono esponenti particolarmente qualificati e storici del biologico italiano e la loro candidatura è maturata nell’ambito della base sociale di FederBio, che si conferma il punto di riferimento per il movimento biologico nazionale. Non è stato invece eletto il candidato di AIAB Alessandro Triantafillydis.

“Dopo l’elezione di Fabio Piccioli nel board mondiale di IFOAM la scorsa estate” ha dichiarato Paolo Carnemolla, presidente di FederBio “abbiamo completato il cambiamento della rappresentanza del biologico italiano a livello internazionale e creato finalmente le condizioni per metterla a sistema con quella più rappresentativa a livello nazionale. In questo momento la gran parte del biologico italiano sente un estremo bisogno di unità e compattezza e il nuovo board, con la preparazione e l’esperienza maturata, è una risposta concreta e costruttiva di FederBio, che evita quelle impostazioni ideologiche e velleitarie, troppe volte assunte da AIAB, che hanno nuociuto alla tutela piena degli interessi del comparto”.

[Fonte: FederBio, 13/02]

 

La Regione Marche e gli OGM (29/2009)
Divulgare i vantaggi offerti da una politica agricola attenta alla qualità delle produzioni, al rispetto ambientale, al valore della biodiversità. ''Appunti'' utili per orientare le scelte dei consumatori e degli agricoltori sono riportati in una nuova pubblicazione, curata dalla Regione Marche. Scaricabile all’indirizzo:

http://www.agri.marche.it/Aree%20tematiche/ogm/att2009.htm
l'opuscolo: Gli OGM opportunità o rischi? verrà distribuito attraverso le scuole e le associazioni di categoria. ''La pubblicazione di questo opuscolo” ha spiegato il vice presidente della Giunta regionale con delega all'Agricoltura, Paolo Petrini “aiuterà il consumatore e l'agricoltore a capire come gli investimenti colturali e la salute dei cittadini siano temi strettamente legati ai comportamenti individuali, i quali, a loro volta, condizionano la programmazione economica''. Il volume è diviso in due parti, per soddisfare i dubbi del consumatore e dell'agricoltore. ''La scelta della Regione è chiara” ha continuato Petrini “le Marche, dal 2004, hanno vietato la coltivazione degli OGM su tutto il territorio, condividendo una sensibilità comune a molte altre regioni europee. Inoltre, il 18 e 19 giugno 2009, ospiteremo a Urbino la 7a Conferenza internazionale della Rete delle Regioni d'Europa OGM Free, con l'intento di ribadire un ruolo guida nella diffusione di un'agricoltura di qualità''. Su questo fronte la Regione è avvantaggiata, avendo operative disposizioni che promuovono la salvaguardia delle produzioni tipiche e biologiche, oltre a un apprezzato marchio di qualità (Qualità garantita Marche). Nei confronti degli organismi geneticamente modificati” ha scritto Petrini nella presentazione ''le Marche hanno un approccio non ideologico, ma supportato da coerenti analisi, tecniche ed economiche, che depongono a favore della salvaguardia delle produzioni tipiche, di qualità e biologiche''.

[Fonti: ASCA, 19/02; Adnkronos, 19/02]

 

Tesi sul biologico presso la facoltà di Agraria di Perugia (30/2009)
Si sono recentemente laureati presso la facoltà di Agraria di Perugia Filippo Fiorucci, con tesi su “L’agricoltura biologica in USA – Analisi del settore lattiero-caseario” e Nunzia Tutore, con tesi su “Mercato biologico e rilevanza del SANA”, entrambi supervisionati dal Prof. Fabio M. Santucci, della Sezione di Scienze Economiche ed Estimative. Nel primo caso, si è trattato di un lavoro prevalentemente bibliografico, realizzato durante uno stage di tre mesi in North Carolina, durante il quale sono state anche visitate aziende ed allevamenti biologici. Nel secondo, è stata realizzata una veloce indagine postale, cui hanno risposto 21 imprese, sulle 40 contattate, circa le motivazioni ed i risultati della partecipazione alla fiera che annualmente si tiene a Bologna.

Chi fosse interessato, può contattare direttamente gli autori:

filippofiorucci84@libero.it e nunzia.tutore@libero.it .

[Fonte: Università di Perugia, 19/02] 
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Suolo e Salute al BIOFACH 2009, a Norimberga dal 19 al 22 febbraio (21/2009)
Si terrà a Norimberga dal 19 al 22 febbraio BIOFACH 2009, il più grande salone biologico del mondo. Organizzato da NürnbergMesse GmbH con il patrocinio di IFOAM-International Federation of Organic Agriculture Movements, quest’anno BIOFACH compie 20 anni e l’intero settore celebra l’evento e le proprie performances. Il mercato bio internazionale ha alle spalle uno sviluppo sorprendente: nel 2007 il volume di affari ha superato i 40 mld di US$, una crescita rispecchiata anche dai circa 46.500 visitatori specializzati e dai 2.764 espositori di BIOFACH 2008. Di seguito alcune informazioni di carattere pratico. BIOFACH si svolge presso il Centro Esposizioni di Norimberga nei seguenti orari: tutti i giorni ore 9–18; domenica ore 9–17. L’ingresso è riservato esclusivamente ai visitatori professionali: all’entrata occorre esibire il certificato di iscrizione dell’attività o un altro documento ufficiale.

Per maggiori informazioni: www.biofach.de 

Come di consueto, Suolo e Salute parteciperà al salone con un’ampia area nel:

Padiglione 4 Stand 4-230
Nell’area di Suolo e Salute saranno presenti anche le seguenti aziende:
Suolo e Salute Serbian - Suolo e Salute Arabian Controllo e certificazione

El Cibao (Matterello - TN) Caffè e zucchero

Sommariva (Albenga – SV) Olio e sottoli

Az. Agr. Ricucci Alfredo (Foggia) Olio e marmellate

Bioarpi (Foggia) Pasta, pomodoro e olio

Az. Agr. Burdisso Silvana (Formigliana - VC) Riso

Maggio Vini (Vittoria-Ragusa) Vini

Le Macchie (Montecastrilli - TR) Olio al tartufo

Sunny Land (Bovolone - VR) Cereali

P.A.S.A.M. (Siracusa) Limoni

Vi invitiamo a visitarci
[Fonti: BIOFACH, Suolo e Salute]

 
Pronto in Senato il ddl per il rilancio del biologico (22/2009)
È stato discusso al Senato nella riunione del 4 febbraio scorso il testo unificato dei disegni di legge nn. 1035 (Nuove disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola ed agroalimentare con metodo biologico) e 1115 (Disposizioni in materia di produzione biologica) elaborato dal Comitato ristretto.

Le finalità sono esposte nell’Art. 1 del ddl: “La presente legge è volta a promuovere e favorire lo sviluppo e la competitività della produzione biologica, perseguendo le finalità di concorrere alla tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, alla salvaguardia della biodiversità, alla salute e all'informazione dei consumatori”. I 55 articoli del provvedimento abbracciano l'intero settore: dall'organizzazione della produzione e del mercato all'istituzione di autorità nazionali e regionali, dalle produzioni specifiche agli organismi di controllo e certificazione. Viene inoltre istituito un fondo per l'agricoltura biologica. Il presidente di turno della commissione, Paolo De Castro, ha fissato il termine per la presentazione degli emendamenti a mercoledì 18 febbraio. 

[Fonti: SINAB, 06/02; AIOL, 06/02]

Per approfondimenti:
Il documento del disegno di legge è disponibile all’indirizzo:
http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=SommComm&leg=16&id=391921 .
 
Il mercato Usa chiede olio bio e DOP (23/2009)
Biologico, a denominazione di origine protetta ma soprattutto 100% italiano certificato e di qualità. Sono le priorità della domanda del mercato statunitense riguardo all’olio extra vergine di oliva prodotto in Italia. È quanto è emerso dal seminario organizzato per la stampa specializzata di settore da Unaprol – Consorzio olivicolo italiano e Veronafiere, in occasione del Vinitaly USA tour in corso a Miami e Palm Beach in Florida.

Negli USA, secondo i dati elaborati dall’osservatorio economico di Unaprol, il consumo di olio di oliva rappresenta meno del 2% del consumo totale di grassi vegetali. Oltre il 60% di tutto l’olio extra vergine di oliva consumato negli Stati Uniti viene assorbito dalla domanda proveniente dai grandi centri urbani dove è più forte la concentrazione di italo-americani: New York, San Francisco, Boston, Los Angeles, Filadelfia, Miami e Chicago. In questi ultimi anni negli USA si è sviluppata una maggiore coscienza e attenzione ai problemi di una corretta dieta alimentare. La maggior parte degli statunitensi si preoccupa di ricercare nuovi cibi e nuovi metodi di cottura che rendano l’alimentazione a basso regime di calorie, colesterolo, sale, grassi, al fine di combattere l’obesità provocata da squilibri alimentari. L’olio extra vergine di oliva risponde a queste esigenze. L’introduzione nel canale della grande distribuzione ha consentito la diffusione dell’olio d’oliva presso un pubblico più ampio, ma ha anche avuto l'effetto di affollare la categoria e provocare una guerra sui prezzi per l'accaparramento dello spazio espositivo. L'olio extra vergine di oliva resta tuttavia un prodotto con un margine di profitto maggiore rispetto agli altri oli da cucina ed è quindi visto favorevolmente dalla distribuzione che registra, sempre per motivi salutistici, un aumento della domanda. Ad accrescere la domanda contribuisce anche il prestigioso riconoscimento tributato dalla FDA, la Food and Drug Administration statunitense, che permette di indicare in etichetta i benefici salutistici e nutrizionali di una dieta alimentare che, per ridurre i rischi di malattie cardiovascolari, comprenda anche due cucchiaini al giorno di olio extra vergine di oliva.

[Fonti: Veronaeconomia, 11/02; Greenplanet, 11/12; UNAPROL]

 
È scontro in Francia sulle coltivazioni OGM (24/2009)
Continua lo scontro, economico ed ideologico oltre che scientifico, sulle coltivazioni geneticamente modificate. E ad alimentarlo è la Francia, Paese da sempre molto restio ad introdurre le coltivazioni OGM.

I tecnici dell'agenzia pubblica AFSSA-Agence Française de Sécurité Sanitarie des Aliments, alla quale il Governo di Parigi assegna la massima autorità in Francia in materia di sicurezza sanitaria degli alimenti, hanno stabilito che il mais Mon 810, prodotto dall'americana Monsanto, non presenta rischi per la salute dell'uomo. A svelarlo è stato il quotidiano Le Figaro che, con una pannocchia in prima pagina, ha scatenato le reazioni degli ambientalisti e ha provocato il chiarimento dello stesso premier transalpino. La coltivazione del mais Mon 810 è infatti vietata sul territorio francese e Parigi si appresta a difendere la sua posizione di chiusura al cereale della Monsanto: la Francia fa blocco insieme con altri Paesi (soprattutto Austria, Grecia e Ungheria) e non rinuncia alla sua ‘clausola di salvaguardia’. E il prossimo 16 febbraio, difenderà in Europa il divieto imposto sul mais Mon 810: con il rischio che a decidere, in mancanza di una maggioranza qualificata tra i Paesi membri, sia la Commissione, che ha idee molto più aperte sugli OGM. Il primo ministro Francois Fillon, di fronte al rapporto dell'AFSSA, ha subito fatto sapere che “la Francia conferma la sospensione in attesa di una decisione della Commissione europea, che rispetterà” e ha precisato che la scelta di Parigi non riguarda la salute dell'uomo ma è stata fatta “in rapporto a potenziali rischi ambientali e alla possibile disseminazione delle sementi OGM sugli altri campi”.

Il parere dell'AFSSA è datato 23 gennaio, ma è stato reso pubblico solo ora.

[Fonti: Il sole 24 ore, 12/02; Apcom, 12/02]

 
A Chioggia i produttori biologici in piazza per rilanciare i prodotti dimenticati (25/2009)
“Ciosa Gustosa” (=Chioggia gustosa) va al Farmer’s market con i prodotti dell’agricoltura biologica. Sabato 14 febbraio e 14 marzo gli operatori locali delle comunità del cibo saranno in piazza a Chioggia (VE) per rilanciare i prodotti dimenticati e “in via di estinzione”. La manifestazione è stata ideata dall’assessore all’agricoltura Romeo Conselvan dopo la visita ai padiglioni di Terra Madre dell’associazione Slow Food, all’interno del salone del Gusto che si tiene ogni due anni a Torino. A Terra Madre, tra la moltitudine di operatori dall’Africa, dall’Europa, dall’Asia, dalle Americhe, dall’Oceania, erano infatti presenti cinque comunità del cibo venete, tutte da agricoltura biologica, presentate unitariamente dall’Associazione veneta dei produttori biologici, AVEPROBI. 

“Non ho potuto fare a meno di invitare le comunità del cibo biologico a una manifestazione a Chioggia” ha spiegato Conselvan “che facesse conoscere la realtà di Slow Food e di Terra Madre e fosse uno sprone ad aumentare la presenza dell’agricoltura biologica nel Comune.”

Nello stand “Ciosa Gustosa”, della “Comunità dei piccoli produttori orticoli chioggiotti” saranno esposte: l’insalata “Giassiola” di Sottomarina o insalata del “marinante” a metà tra la Gentile e la Romana; la zucca marina, la cosiddetta “suca baruca”, la cui produzione è in flessione a causa della minor richiesta, poiché soppiantata da zucche di dimensioni ridotte; il Miele di Barena della Laguna di Venezia; il granoturco Marano Vicentino e il granoturco bianco Perla.

L’iniziativa intende rilanciare questi prodotti attraverso la loro tutela e valorizzazione, per arrivare alla loro reintroduzione nel territorio e alla conseguente diversificazione della produzione locale, con allargamento degli sbocchi commerciali. Si svolgerà nelle due giornate di sabato 14 febbraio e 14 marzo 2009, in campo Cannoni a Sottomarina, dalle 8 alle ore 13 durante il Farmer’s market.
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Suolo e Salute al BIOFACH 2009, a Norimberga dal 19 al 22 febbraio (16/2009)
Si terrà a Norimberga dal 19 al 22 febbraio BIOFACH 2009, il più grande salone biologico del mondo. Organizzato da NürnbergMesse GmbH con il patrocinio di IFOAM-International Federation of Organic Agriculture Movements, quest’anno BIOFACH compie 20 anni e l’intero settore celebra l’evento e le proprie performances. Il mercato bio internazionale ha alle spalle uno sviluppo sorprendente: nel 2007 il volume di affari ha superato i 40 mld di US$, una crescita rispecchiata anche dai circa 46.500 visitatori specializzati e dai 2.764 espositori di BIOFACH 2008. Di seguito alcune informazioni di carattere pratico. BIOFACH si svolge presso il Centro Esposizioni di Norimberga nei seguenti orari: tutti i giorni ore 9–18; domenica ore 9–17. L’ingresso è riservato esclusivamente ai visitatori professionali: all’entrata occorre esibire il certificato di iscrizione dell’attività o un altro documento ufficiale.

Per maggiori informazioni: www.biofach.de 

Come di consueto, Suolo e Salute parteciperà al salone con un’ampia area nel:

Padiglione 4 Stand 4-230
Nell’area di Suolo e Salute saranno presenti anche le seguenti aziende:
Suolo e Salute Serbian - Suolo e Salute Arabian Controllo e certificazione

El Cibao (Matterello - TN) Caffè e zucchero

Sommariva (Albenga – SV) Olio e sottoli

Az. Agr. Ricucci Alfredo (Foggia) Olio e marmellate

Bioarpi (Foggia) Pasta, pomodoro e olio

Az. Agr. Burdisso Silvana (Formigliana - VC) Riso

Maggio Vini (Vittoria-Ragusa) Vini

Le Macchie (Montecastrilli - TR) Olio al tartufo

Sunny Land (Bovolone - VR) Cereali

P.A.S.A.M. (Siracusa) Limoni

Vi invitiamo a visitarci
[Fonti: BIOFACH, Suolo e Salute]

 
Uso del Rotenone (17/2009)
È stata revocata per decreto del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali (DM 15.01.2009) l’autorizzazione ad alcuni prodotti fitosanitari a base di Rotenone, a causa del mancato adeguamento al Reg. (CE) 396/2005 e al collegato Regolamento (CE) 149/2008, concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale.

[Fonte: SINAB, 03/02]

Per approfondimenti:
Decreto ROTENONE
 
Continue discussioni in materia di OGM animano le distinte ali del Governo (18/2009)
"Personalmente sono totalmente contrario agli OGM, ma il governo ancora non si è espresso sul tema". Lo ha detto il ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Luca Zaia al termine dell'incontro con il direttore generale della FAO Jacques Diouf. Tuttavia "la fame nel mondo” ha sottolineato Zaia “non è risolvibile con gli OGM; chi lo dice ha dietro altre motivazioni". Tra le soluzioni individuate dal ministro per combattere la fame nel mondo c'é quella "di portare l'acqua, come sta facendo la stessa FAO. Nonché di mettere al centro del dibattito politico l'agricoltura e i contadini, come faremo al primo vertice dei ministri dell'Agricoltura dei paesi G8 che si svolgerà per la prima volta in Italia, a Cison di Valmarino (Treviso) dal 18 al 20 aprile".

"Il Governo eviti una chiusura ideologica sugli OGM e non guardi con sospetto allo sviluppo tecnologico, ma segua la via pragmatica che molti membri del G8 dell'agricoltura hanno fatto propria", ha ribattuto Benedetto Della Vedova presidente dei riformatori liberali e deputato del Pdl dopo le dichiarazioni del ministro. Secondo Della Vedova "ha ragione il ministro Zaia quando dice che la fame nei paesi poveri si risolve con gesti concreti, a partire da una più efficiente distribuzione dell'acqua. Ma il ministro dell'Agricoltura non può negare che la diffusione di tecniche in grado di migliorare e aumentare l'offerta di prodotti agricoli è l'unica via che consentirebbe l'accesso al cibo per centinaia di milioni di persone nel mondo, oltre ad essere una leva strategica per la tutela dell'ambiente".

"La linea della maggioranza in tema di OGM è ondivaga e lo dimostrano i continui distinguo che seguono alle dichiarazioni del ministro Zaia. Oggi è la volta di autorevoli deputati del Pdl, altre volte è stato lo stesso Berlusconi a dover correggere il ministro". Così il capogruppo del Pd nella commissione Agricoltura della Camera, Nicodemo Oliverio, ha commentato le polemiche sollevate dalle dichiarazioni di Zaia. "Davanti a tutti questi continui distinguo e a queste incertezze” insiste Oliverio “chiediamo di sapere con esattezza cosa pensa esattamente la maggioranza e il Governo in materia di OGM. È un chiarimento indispensabile per comprendere come il governo vorrà intervenire per rilanciare il settore agricolo. Un uso affrettato degli OGM nelle nostre campagne rischia, infatti, di compromettere i punti di forza dell'agroalimentare italiano che sono proprio la tipicità, la qualità e l'originalità dei prodotti. A questo si sommano le tante preoccupazioni per gli effetti ancora sconosciuti sulla sicurezza alimentare dei cittadini, che per noi resta il valore fondamentale da salvaguardare nell'azione politica".

[Fonti: ANSA-NEWSFOOD, 29/01]

 

In Emilia-Romagna nuovi finanziamenti per le produzioni biologiche e per l'insediamento dei giovani agricoltori (19/2009)
Nuove risorse per finanziare le domande delle aziende agricole che sono rimaste escluse, per esaurimento dei fondi, dai bandi per il biologico, per l´agroambiente e per l´insediamento dei giovani agricoltori del Programma regionale di sviluppo rurale. Lo ha annunciato l´assessore regionale all´agricoltura Tiberio Rabboni, in seguito a un incontro con le Province dell´Emilia-Romagna per verificare lo stato di attuazione del PSR dopo il primo anno di operatività.

Il recupero di queste aziende, tutte ammesse in graduatoria, è stato reso possibile grazie ad alcune importanti economie ma anche a nuove risorse aggiuntive in arrivo da Bruxelles, ed avverrà già a partire dalle prossime settimane. "Abbiamo ritenuto doveroso integrare gli stanziamenti inizialmente disposti” ha spiegato Rabboni “sia per corrispondere alle aspettative di questi agricoltori, in un anno che si annuncia particolarmente difficile, sia perché gran parte di queste realtà operano in situazioni agricole difficili, in particolare in montagna e in collina dove la loro presenza è essenziale per la qualità del territorio e la tenuta idrogeologica".

Per i pagamenti agroambientali e il biologico i dati sin qui rilevati hanno evidenziato che circa 1.200 imprese agricole sulle 4.600 che hanno presentato domanda sono rimaste escluse dai contributi a causa della limitatezza dei fondi disponibili. Quanto agli aiuti per l´insediamento dei giovani agricoltori si è evidenziato che circa un centinaio di richiedenti, concentrati in alcune province, sono risultati esclusi dall´accesso su un totale di 400 domande presentate.

[Fonte: Ermesagricoltura, 04/02; Greenplanet, 05/02]

 

Piazza Italia a FRUIT LOGISTICA 2009 (20/2009)
Si concluderà a Berlino il 6 febbraio FRUIT LOGISTICA 2009, la fiera più importante del settore ortofrutticolo (v. SUOLO E SALUTE NEWS n° 1/2009). 

Il ministro del MIPAAF Luca Zaia, durante la sua visita alla fiera, si è naturalmente soffermato nel padiglione italiano, Piazza Italia, che ha riunito in 800 metri quadri di superficie 33 imprese italiane leader di settore. “La Germania rappresenta il primo mercato per l’export dell'ortofrutta nazionale e noi dobbiamo essere orgogliosi del valore dei nostri prodotti” ha affermato il ministro. La Germania, per soddisfare il proprio fabbisogno interno, importa annualmente intorno agli 8 milioni di tonnellate di prodotti ortofrutticoli (agrumi compresi). L’Italia ne è il secondo paese fornitore con un volume, nel 2007, di oltre 821 mila tonnellate. Per quanto riguarda gli ortaggi, invece, l’Italia, nel 2007 ha importato in Germania più di 351 mila tonnellate.

In termini produttivi la nostra penisola è estremamente competitiva: infatti, secondo i dati forniti dall’ISTAT, nel 2007 in Italia sono stati prodotti circa 24.7 milioni di tonnellate di ortofrutta e si sono esportate oltre 3.600.000 tonnellate di prodotti ortofrutticoli. È evidente come in tale contesto la propensione all'export sia uno degli elementi chiave per potere competere sui mercati globali ed è per questo che le imprese italiane si stanno fortemente qualificando verso l'internazionalizzazione.

Piazza Italia quest'anno ha presentato le importanti attività che il nostro paese sta attuando con successo all'estero, evidenziando la particolare attenzione che l'ortofrutta italiana continua a porre nei confronti dei requisiti qualitativi dell'offerta, sempre più qualificata e selezionata anche in termini di salubrità. L'attenzione alla salubrità dei prodotti e ai metodi di coltivazione a basso impatto ambientale rappresentano oggi una cultura consolidata del sistema produttivo imprenditoriale italiano. Ed è anche sul biologico che l'Italia conferma una posizione di vertice europeo in termini di superfici coltivate e con un’offerta di prodotti sempre più ampia.

[Fonte: MIPAAF, 05/02]
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Ad Avellino un seminario su PAC, agricoltura sostenibile e orientamento al mercato (11/2009)
Il prossimo 13 febbraio, alle ore 10, presso la sede della CCIAA di Avellino in piazza Duomo, si terrà il seminario: La PAC per un'agricoltura sostenibile ed un forte orientamento al mercato.

Il seminario, organizzato da Unioncamere Campania, è il secondo dei cinque incontri provinciali del progetto co-finanziato dalla Commissione Europea volto a sensibilizzare e informare gli addetti del settore agricolo sulle prospettive e finalità del modello agricolo europeo. L'intero progetto costituisce occasione per valutare la competitività delle imprese campane nel mercato globale verso un'agricoltura sostenibile e permette di approfondire le opportunità derivanti dai nuovi regolamenti, nonché le diverse forme di sostegno che saranno fruibili per i settori dell'agricoltura biologica e delle fonti di energia alternativa.

[Fonte: Irpinia News, 29/01]

 
Etnico, tipico o biologico? (12/2009)
Ha fatto e sta facendo tuttora discutere il provvedimento del Sindaco di Lucca, che impedisce l’apertura di nuovi ristoranti etnici e fast food nella cinta muraria della città.

Secondo il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Luca Zaia, è certamente possibile conciliare le esigenze dei ristoranti etnici con quelle della nostra agricoltura: basterebbe che i loro cuochi usassero i prodotti di prossimità che hanno a disposizione sul nostro territorio. “Non è una battaglia contro qualcosa o qualcuno ma a difesa del nostro territorio e della nostra agricoltura”, ha precisato il Ministro.

Anche Federico Barli, assessore all'agricoltura della confinante provincia di La Spezia, ha espresso la propria opinione: “Non conosco nello specifico la Legge della Regione Toscana e il Regolamento del Comune di Lucca che parrebbe escludere l'apertura di ristoranti di etnie diverse, ma credo sia opportuno aprire con le categorie di settore una riflessione seria sulla qualità della ristorazione, la garanzia del consumatore e la consapevolezza alimentare dei cittadini. Da diversi anni la Provincia della Spezia promuove i prodotti tipici e l'educazione alimentare in sinergia con associazioni, scuole, enti locali […] Vorrei che i piani commerciali ripartissero da lì, dalla garanzia che nei nostri ristoranti ci siano i nostri vini, il nostro olio, la nostra carne. Oggi purtroppo non è facile trovare i vini locali neppure nei ristoranti tradizionali, quasi sconosciuto è l'uso dell'olio dopo la Riviera del Levante e difficilissimo trovare i formaggi della Val di Vara. Anche nel nostro territorio la pianificazione dovrà promuove la ristorazione tradizionale ma spero che l'obiettivo sia diverso, il rilascio di nuove licenze dovrà riservarsi esclusivamente ad operatori capaci di colmare vuoti commerciali e arricchire il tessuto produttivo. Sarei quindi favorevole se in un piano del commercio si promuovesse l'apertura di un kebab con carne biologica e della Val di Vara, magari questo spingerebbe i ristoratori che oggi non lo fanno ad usarla portando un vero beneficio a tutto il territorio. Ripartire dalle materie prime è l'unica vera garanzia."

Suolo e Salute certifica da anni il comprensorio della Val di Vara, la "valle del biologico" con centro a Varese Ligure (SP), primo comune d'Europa certificato ISO 14000/EMAS.

[Fonte: Città della Spezia, 28/01; AIOL, 28/01]

 
Brasile, in aumento le esportazioni di prodotti biologici (13/2009)
I produttori biologici del Brasile hanno conquistato il mercato interno e al tempo stesso hanno iniziato a guadagnare spazio all’estero.

Secondo i dati forniti dal Ministero dell'Agricoltura, Allevamento e Approvvigionamento, tra agosto 2006 e settembre 2008 il Brasile ha esportato 37.000 tonnellate di prodotti biologici. I Paesi Bassi hanno acquistato la quota più rilevante di tali prodotti (32%), seguiti dalla Svezia (15%), dagli Stati Uniti e dal Regno Unito (rispettivamente 12% e 7%). Nel 2007 le esportazioni di prodotti biologici sono state pari a 12 milioni di US $; da gennaio a settembre 2008, la cifra ha raggiunto circa 10 milioni di US $. Il mercato estero è particolarmente interessato all’importazione della soia e dei suoi derivati, e proprio la soia è la principale responsabile dell’aumento della produzione e delle esportazioni di prodotti biologici.

Si ricorda che, per mezzo della società SUOLO E SALUTE CERTIFICAÇÕES DO BRASIL LTDA, SUOLO e SALUTE opera direttamente in Brasile con due sedi: la sede legale e amministrativa di San Paolo, la capitale dello stato omonimo, e la sede di Petrolina, nello stato di Pernambuco. Attualmente controlla importanti aziende che producono cereali e frutta da agricoltura biologica, tra cui uno dei maggiori produttori di mango e uva da tavola bio del Brasile.

[Fonte: Organic Market, 23/01; Brazzil Magazine, 13/01; trad. Suolo e Salute]

 
Da Naturasì lenti di ingrandimento per leggere le etichette (14/2009)
“Cresce il gusto di vederci chiaro”: con questo slogan NaturaSì, la più importante catena di bio-supermercati in Italia, sta promuovendo in tutti i 66 punti vendita un’iniziativa originale, a favore della spesa consapevole. Negli scaffali, segnalate da apposite bandierine e attaccate a una catenella, sono state collocate numerose lenti di ingrandimento, da utilizzare per leggere con più facilità le etichette dei prodotti. Il cliente che “vuol vederci chiaro” può avvicinare la lente alla confezione e informarsi così sulla composizione del prodotto, sul peso e sulle certificazioni.

Molti sono infatti i contenuti di una etichetta, ma le dimensioni spesso molto piccole del carattere ne scoraggiano la lettura. Il progetto è quindi un messaggio chiaro a favore della trasparenza nei confronti del consumatore: NaturaSì incoraggia da sempre la lettura delle etichette sia per approfondire la conoscenza dei prodotti, in particolare la loro provenienza e tracciabilità, sia per rendere disponibili tutte le garanzie di un biologico di qualità e sicuro. Nella bacheca dei punti vendita sono già da tempo pubblicate le analisi effettuate a campione sui prodotti presenti negli scaffali e gli esiti delle ispezioni compiute dagli Organismi di controllo.

Attraverso questa iniziativa inoltre si dimostra un’attenzione in più per chi è un po’ avanti con gli anni e ha qualche difficoltà a leggere da vicino. Oltre agli ipovedenti gravi infatti esiste una considerevole fascia di popolazione che presenta difficoltà visive tali da non essere considerate disabilità, ma che creano disagio di fronte a prodotti poco leggibili. L’intento è far capire come, quando si fa informazione, ci si debba preoccupare di fornire messaggi chiari, ma anche accessibili a tutti i cittadini. E questo vale in particolare per gli alimenti e i prodotti di consumo quotidiano.

[Fonte: Diario del Web, 27/01]

 
Viticoltura, in Toscana la prima scuola di potatura d'Italia (15/2009)
Marco Simonit e Pierpaolo Sirch sono due agronomi 'preparatori d'uva': hanno recuperato un antico sistema di potature, che previene le malattie del legno e allunga il ciclo di vita della vite, applicandolo alla viticoltura moderna. L'approccio è individuale, fatto di interventi mirati pianta per pianta, con potature sul legno giovane e con il risultato di rendere produttivo un vigneto per almeno 50 anni. Le cause delle devastanti infezioni delle viti, come il mal d'esca e l'eutipiosi, sono da ricercare infatti nelle potature errate, indotte dal fenomeno della meccanizzazione agricola. Dopo una sperimentazione durata 20 anni, dal 2005 i due agronomi friulani hanno cominciato a introdurre il metodo della potatura 'soffice' in importanti aziende vitivinicole nazionali.

Il progetto di restituire longevità alla vite ora si rafforza con la nascita della prima Scuola di potatura d'Italia, ideata in collaborazione con Slow Food. L'obiettivo è recuperare l'antico mestiere del potatore, che come un chirurgo opera sulla vite con interventi il più possibile rispettosi della salute della pianta. Dalle sperimentazioni dei due agronomi friulani, condotte a partire dal 1988, è emerso infatti che il segreto della longevità della vite dipende in particolare da una potatura corretta, che non provochi ferite sulle porzioni vitali della pianta. Il sistema di coltivazione ad alberello ad esempio, tipico dell'area mediterranea, è particolarmente longevo grazie a potature sul legno giovane, fino ai 2 anni di età. 'Con il taglio sui rami giovani la pianta si cicatrizza bene, resistendo meglio alle malattie e conservando la salute della vite’ precisa Marco Simonit. ‘Al contrario il taglio sul legno vecchio, dai 3 anni di vita in su, lascia una piaga che compromette la vascolarizzazione della pianta favorendo inoltre un più probabile ingresso dei funghi responsabili delle malattie del legno. La maggiore difficoltà delle nostre ricerche è stata quella di trasferire le vecchie tecniche di taglio nella moderna viticoltura, rappresentata in particolare dai più intensivi sistemi di coltivazione a spalliera, come il guyot e il cordone speronato'.

Il primo corso si terrà a Castelnuovo Berardenga (Siena) dal 3 al 5 febbraio, ma subito dopo sarà il turno di Pollenzo (Cuneo), presso l'Università degli Studi di Scienze Gastronomiche, dal 19 al 21 febbraio. I corsi si articoleranno in due fasi: 20 ore in inverno che cominceranno con la parte teorica tenuta dal professor Attilio Scienza e da Marco Simonit, per proseguire con la parte pratica in vigna per gli interventi sul legno in fase di potatura. Altre 8 ore in primavera, per la gestione del verde.

[Fonte: AGI, 28/01]
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Pubblicato Tutto Bio 2009, l’annuario del biologico italiano (06/2009)
È stato pubblicato Tutto Bio 2009, l’imperdibile annuario del biologico italiano giunto quest’anno alla 15^ edizione, a cura di Achille Mingozzi e Rosa Maria Bertino (Ed. Bio Bank). Tema dell’anno: “Bio, Eco, Etico: avere o essere?”

Tutto Bio riporta i dati aggiornati di 7.000 operatori bio in Italia, dei quali più di 2.700 legati alla vendita diretta: 1.943 aziende con vendita diretta, 1.178 agriturismi, 208 mercatini bio e biodiversità, 495 gruppi d'acquisto e d'offerta, 1.114 negozi, 11 marchi bio dei supermercati, 6 supermercati on-line, 360 ristoranti, 16 aziende di ristorazione, 791 mense bio nelle scuole, 110 siti dell'e-commerce bio, 100 aziende del commercio equo, 15 organismi di controllo bio, 6 organismi di controllo cosmesi, 132 associazioni bio, 33 fiere bio, 177 libri e periodici bio e 91 schede di prodotti biologici e cosmesi.

Su Tutto Bio 2009 è anche pubblicato il Rapporto Bio Bank 2009, che nasce dall’elaborazione dei censimenti diretti effettuati presso i suddetti operatori. Il Rapporto disegna due mappe distinte e complementari del biologico nazionale: la prima per numero assoluto, la seconda per densità di operatori. Traccia inoltre le tendenze del settore analizzando l’andamento del numero assoluto di operatori nel triennio 2006-2008. Lombardia, Emilia-Romagna e Toscana si confermano le tre regioni leader per numero assoluto di operatori, mentre le regioni che hanno il maggior numero di operatori ogni 100.000 abitanti sono Umbria, Valle d’Aosta e Marche.

Secondo il Rapporto nell’ultimo triennio è lievitato soprattutto il numero delle attività legate alla filiera corta, con tassi di crescita a due cifre. Ecco le tipologie di operatori prese in esame: • Gruppi d'acquisto + 66%: dai 288 del 2006 ai 479 del 2008 • Aziende con vendita diretta + 47%: da 1.324 a 1.943 • Agriturismi + 40%: da 839 a 1.178 • E-commerce +39%: da 79 a 110 • Mense scolastiche +20%: da 658 a 791 • Ristoranti +12%: da 177 a 199 (esclusi quelli in agriturismo) • Mercatini + 8%: da 193 a 208 • Negozi +2%: da 1.094 a 1.114

[Fonti: Biobank, Greenplanet, 19/01]

 
L’UE avvia l'iter per l’autorizzazione di mais OGM (07/2009)
Il 21 gennaio la Commissione europea ha lanciato, per la prima volta dopo 10 anni, la procedura per l'autorizzazione di due mais geneticamente modificati destinati alla coltivazione in Europa: si tratta del mais Bt11 della multinazionale Syngenta e del Bt1507 della società Pioneer. Anche il commissario europeo all'ambiente, Stavros Dimas, che aveva chiesto ai colleghi di rifiutare le autorizzazioni di OGM per le semine, ha dovuto gettare la spugna. Sui dossier l'Agenzia Ue per la sicurezza alimentare (EFSA) ha espresso due pareri favorevoli anche alla luce di 11 ulteriori studi forniti da Bruxelles. Da questo momento la parola passa ai 27 stati membri che dovranno prendere posizione quando la proposta approderà, tra circa sei settimane, sul tavolo del Comitato di autorizzazione degli OGM, nel cui ambito i 27 hanno diritto di voto.

Ma il pacchetto di misure varato da Bruxelles va oltre, in quanto propone di respingere la richiesta della Francia di introdurre una clausola di salvaguardia per sospendere la coltivazione del mais biotech Mon810 autorizzato nel 1998. Per lo stesso mais Bruxelles chiede la riapertura delle frontiere a Grecia e Bulgaria. Anche su questi dossier saranno i 27 governi europei a pronunciarsi.

[Fonti: ANSA, 21/01; Repubblica, 22/01]

 

Le piccole api e i giganti della chimica (08/2009)
Si sta svolgendo a Sorrento il XXV° Congresso nazionale dell’apicoltura professionale, organizzato da Associazione Apicoltori Professionisti Italiani AAPI, Unione Nazionale Associazioni Apicoltori Italiani UNAAPI, Apicoltori Campani Associati APAS e con il patrocinio dell’Assessorato all'Agricoltura e alle Attività Produttive della Regione Campania. Cinque giornate (dal 21 al 26 gennaio) di intenso confronto sull’apicoltura in un momento particolarmente difficile per il settore, flagellato dalla moria delle api e dallo spopolamento degli alveari.

Di questi fenomeni sono ritenuti in gran parte responsabili i concianti neurotossici per il mais. Al riguardo, si ricorda che l’8 gennaio scorso il Consiglio di Stato ha respinto il ricorso presentato dalle multinazionali dell'agrochimica Bayer, Syngenta e Basf che chiedevano il ritiro immediato del decreto di sospensione dei concianti neurotossici per il mais, emesso dal Ministero della Salute il 17 settembre 2008. L’annuncio della bocciatura è stato commentato da UNAAPI con un simpatico comunicato: “Le piccole api ce l'hanno fatta e insieme a loro esultano anche i loro custodi, gli apicoltori organizzati e determinati a difendere l'ambiente e le sue sentinelle per eccellenza, compagni fedeli di una lunga e tormentata battaglia, che alla fine ha visto i colossi dell'agrochimica inciampare sconfitti di fronte all'importanza vitale dei laboriosi insetti, che invece, proprio a causa dell'uso abbondante e indistinto dei fitofarmaci in agricoltura, rischiano di scomparire, mettendo in crisi gli equilibri ambientali e le produzioni agricole del nostro Paese.” La decisione di sospensione temporanea in via cautelativa dell'utilizzo dei neonicotinoidi era stata presa in settembre dal Ministro delle Politiche Agricole Luca Zaia, che in quell’occasione definì l'apicoltura “un settore importante sia per la produzione del miele, sia per la conservazione dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e dell'agricoltura".

[Fonti: AIOL, 08/01 e 16/01]

 

Corso per l'agricoltura biologica in montagna (09/2009)
Tra pochi giorni inizierà un corso di 60 ore sulle tecniche di agricoltura biologica in montagna.

Il corso è organizzato da A.ve.pro.bi. (Associazione Veneta Produttori Biologici) in collaborazione con il CIPAT di Marghera (Centro Istruzione Professionale e Assistenza Tecnica, l'Ente di formazione professionale della CIA); grazie ai fondi del PSR Veneto è gratuito. È rivolto ad imprenditori agricoli, coadiuvanti familiari, partecipi familiari, dipendenti agricoli, detentori di aree forestali e loro dipendenti.

Per iscrizioni o altre informazioni, si prega di contattare la sede di A.ve.pro.bi ai segg.recapiti:

045 8731679 – 347 2561701 - info@aveprobi.org – www.aveprobi.org .

[Fonte: Biozootec, 21/01; A.ve.pro.bi., 15/01]

 

In discarica la lana di 8 milioni di pecore italiane (10/2009)
La lana ottenuta dagli oltre 8 milioni di pecore italiane finisce in discarica con costi di smaltimento per i pastori e problemi di natura ambientale. È questo l'allarme lanciato dalla Coldiretti nel commentare la proclamazione ufficiale del 2009 come Anno Internazionale delle fibre naturali da parte della Fao. Una volta, sottolinea la Coldiretti, la maggior parte delle fibre usate per l'abbigliamento come lino, canapa o cotone aveva una provenienza nazionale mentre oggi metà delle fibre tessili sono importate e l'altra metà è costituito da prodotti sintetici derivati dal petrolio. Una situazione che potrebbe cambiare per effetto della crisi economica, che frena i commerci e spinge alla valorizzazione delle risorse nazionali.

La riscoperta di alcune fibre può dunque rappresentare un'occasione di sviluppo per le imprese agricole, ma anche un contributo al rilancio della moda Made in Italy. Gli oltre otto milioni di pecore italiane potrebbero garantire una produzione annua di seimila tonnellate di lana, grazie alle quali sarebbe possibile confezionare tre milioni di abiti “a km zero” che non devono percorrere lunghe distanze con mezzi inquinanti prima di essere indossati. Va peraltro aggiunto che, secondo uno studio del CNR–Ibimet effettuato sulle attuali modalità di abbigliamento in relazione ai consumi energetici per il riscaldamento invernale, l'impiego di abbigliamento in lana permetterebbe di abbassare di circa 2 gradi il riscaldamento nelle abitazioni con un risparmio di gas a effetto serra quasi pari all'impegno che l'Italia ha assunto sottoscrivendo la convenzione di Kyoto. Lo sviluppo di filiere di abiti “a km zero” prodotti con fibre ricavate dagli animali o dalla coltivazione delle piante come l'ortica, il lino, la ginestra, la canapa naturali offrirebbe anche vantaggi per la salute perché i tessuti naturali - conclude la Coldiretti - hanno il pregio di evitare il rischio di allergie, che colpisce sempre più persone intolleranti alle fibre sintetiche.

[Fonte: Coldiretti, 22/01]
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Etichette bio ai sensi della nuova regolamentazione europea (01/2009)
Dal 1° gennaio 2009 sono attuativi i Reg. CE 834/07 e 889/08 (v. SUOLO E SALUTE NEWS - Speciale normativa ).

Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha inviato una nota circolare per chiarire, nelle more della definizione di nuove norme nazionali, la questione dell’etichettatura dei prodotti biologici in relazione alla nuova normativa comunitaria.

La nota conferma quanto previsto dal Reg. CE 889/2008, Articolo 95 “Misure transitorie”, paragrafo 8, punto ii): ai fini dell'etichettatura, gli operatori possono continuare a utilizzare fino al 1° luglio 2010 le disposizioni previste dal regolamento (CEE) n. 2092/91 in relazione al numero di codice e/o al nome dell'autorità o dell'organismo di controllo.

In attesa di specifiche norme nazionali, le indicazioni relative al codice e al nome dell'organismo di controllo, da riportare in etichetta dei prodotti conformi ai requisiti dei Reg. CE 834/07 e 889/08, rimangono quelle attualmente vigenti.

Il documento è disponibile all’indirizzo:

http://www.sinab.it/programmi/servizi.php?tp=news&par=2009&id=587 .

[Fonte: SINAB, 13/01]

 

Nuove norme UE sui pesticidi (02/2009)
Durante la Sessione Plenaria del 12 gennaio, il Parlamento europeo ha adottato due provvedimenti legislativi sull’autorizzazione e la commercializzazione dei prodotti fitosanitari, nonché sull'uso sostenibile dei pesticidi e la promozione della difesa integrata.

L'Aula ha approvato un maxi-emendamento di compromesso in merito a una direttiva che istituisce un quadro per realizzare un uso sostenibile dei pesticidi riducendone i rischi e gli impatti sulla salute umana e sull’ambiente e promuovendo l'uso della difesa integrata e di approcci o tecniche alternativi, quali le alternative non chimiche ai pesticidi. Il provvedimento dovrà essere applicato due anni dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell'UE (inizio 2011). La direttiva chiede agli Stati membri di adottare tutte le misure necessarie per incentivare una difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi, privilegiando ogniqualvolta possibile i metodi non chimici, affinché gli utilizzatori professionali di pesticidi adottino le pratiche o i prodotti che presentano il minor rischio per la salute umana e l'ambiente tra tutti quelli disponibili per lo stesso scopo. È anche precisato che la difesa fitosanitaria a basso apporto di pesticidi include sia la difesa integrata sia l'agricoltura biologica. Entro cinque anni dall'entrata in vigore della direttiva, gli Stati membri dovranno adottare piani d’azione nazionali per definire i propri obiettivi. La direttiva impone poi agli SM di assicurare che l'uso di pesticidi sia ridotto al minimo o vietato in aree specifiche, quali parchi, giardini pubblici, campi sportivi e aree ricreative, cortili delle scuole e parchi gioco nonché in prossimità di aree in cui sono ubicate strutture sanitarie o le aree protette. Dovranno inoltre essere adottate adeguate misure di gestione del rischio, prendendo in considerazione, in primo luogo, l'uso di prodotti fitosanitari a basso rischio, nonché misure di controllo biologico.

Riguardo invece l’autorizzazione e la commercializzazione dei pesticidi, la Plenaria ha approvato un maxi-emendamento di compromesso concordato col Consiglio che ha lo scopo di attualizzare una direttiva europea del 1991 relativa all’autorizzazione, all’immissione sul mercato, all’impiego e al controllo dei prodotti fitosanitari. Le procedure di autorizzazione applicate ai nuovi prodotti sono riviste al fine di rafforzare la protezione dell'ambiente e della salute umana e animale, stimolando allo stesso tempo la concorrenza tra i produttori. In forza al regolamento, sarà stilato un elenco positivo delle sostanze attive autorizzate a livello comunitario, sulla base dei criteri e della procedura stabiliti dal provvedimento stesso, che assegna un ruolo fondamentale all'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA). Un nuovo prodotto fitosanitario, invece, potrà essere immesso sul mercato o impiegato solo se autorizzato nello Stato membro interessato in conformità alle disposizioni del regolamento e a condizione che le sostanze in esso contenuti siano state approvate. I pesticidi commercializzati in base alle regole attuali potranno continuare ad essere utilizzati fino alla scadenza della validità della loro autorizzazione corrente (10 anni). Così, una sostanza autorizzata nel 2006 potrà continuare ad essere venduta fino al 2016. A quella data, però, dovrà essere sottoposta a una nuova procedura di autorizzazione sulla base dei criteri stabiliti dal regolamento in esame.

[Fonte: AIOL, 13/01]

Per approfondimenti:
http://agricolturaitalianaonline.gov.it/contenuti/attualita/attivita_ue/2009_01/nuove_norme_ue_sui_pesticidi 

 

È salvo il marchio di qualità del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga (03/2009)
Grande soddisfazione per la decisione dell'Ufficio per l'armonizzazione del mercato interno della comunità europea (UAMI), che ha autorizzato il Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga all'utilizzo del marchio geografico collettivo registrato dall'area protetta nel 2006.

L'uso del marchio, destinato ai prodotti agroalimentari ottenuti con materie prime provenienti dall'area protetta oppure trasformati impiegando metodi tradizionali, era stato bloccato in seguito a un ricorso presentato da una multinazionale spagnola, che possiede le etichette di molti oli italiani. Un’opposizione ricusata in pieno dallo UAMI, che ha stabilito  “l'inesistenza e l'inapplicabilità di alcun criterio di confusione tra il più noto marchio oleario e quello del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e che l'opposizione nei confronti di quest’ultimo non ha alcuna ragion d'essere né sul piano simbolico, né dal punto di vista dei contenuti. Il marchio geografico collettivo del parco è concepito come un marchio a "ombrello", pluriprodotto e plurisettoriale, che promuove non solo le produzioni del comparto agroalimentare, ma anche le attività e i servizi presenti nell'area protetta e rispondenti a determinati standard qualitativi. Il nulla osta dello UAMI rappresenta l'ennesimo riconoscimento al ruolo svolto dai parchi in materia di promozione del territorio, di tutela delle produzioni tradizionali e di sviluppo delle economie locali.

I prodotti di qualità conformi al marchio del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga sono controllati da Suolo e Salute.

[Fonte: Federparchi, 14/01; Villaggio Globale, 14/01] 

Per approfondimenti:
www.gransassolagapark.it 

 

Fruit Logistica a Berlino dal 4 al 6 febbraio 2009 (04/2009)
Dal 4 al 6 febbraio 2009 si terrà a Berlino FRUIT LOGISTICA 2009, fiera leader del settore ortofrutticolo. Per questa edizione si prevede la presenza record di circa 2.000 espositori, provenienti da 70 paesi. Sono attesi circa 45.000 visitatori, tra i quali produttori, importatori, esportatori, rivenditori (all’ingrosso e al dettaglio), esponenti di istituzioni e organizzazioni, addetti alla logistica, all’imballaggio e al trasporto, provenienti da oltre 125 paesi

Questa fiera specializzata offre alle aziende del settore ortofrutticolo e dei comparti a esso collegati l’opportunità di presentare i loro prodotti, dall’origine alla vendita. Durata limitata nel tempo, specializzazione e contatti concreti con il mondo delle aziende sono le caratteristiche principali di FRUIT LOGISTICA. Frutta e verdura sono prodotti freschi deteriorabili, un concetto essenziale per quanti si occupano di logistica del fresco: questa è la ragione per cui FRUIT LOGISTICA dedica ampi spazi, oltre che ai prodotti stessi, alla presentazione di esperienze e soluzioni per la movimentazione di frutta e ortaggi, dall’ingrosso ai piccoli rivenditori.

I prodotti in esposizione includono prodotti ortofrutticoli freschi non lavorati, frutta secca, noci, erbe e spezie, prodotti organici, fiori freschi e piante. Fornitori di servizi di imballaggio, stoccaggio, trasporto, immagazzinamento e presentazione dei prodotti espongono le loro soluzioni. Un altro segmento rilevante di FRUIT LOGISTICA è poi il mercato dei servizi, che include le soluzioni IT per la logistica, il trasporto e la formazione settoriale. 

FRUIT LOGISTICA è, in sintesi, una delle più accreditate arene in cui sviluppare contatti commerciali nel mercato internazionale del fresco. 

[Fonte: Fruit Logistica, trad. Felixia.it]

Per approfondimenti:
www.fruitlogistica.com 

 

Dal MIPAAF finanziamenti per comunicare e valorizzare l'agroalimentare italiano (05/2009)
Con due recenti decreti il Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali finanzia la realizzazione di programmi di comunicazione sulla qualità dei nostri prodotti agroalimentari e le attività volte alla valorizzazione delle caratteristiche dei prodotti agricoli e alimentari contraddistinti da riconoscimento UE.

Un decreto, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2009, riguarda la concessione di contributi alle organizzazioni professionali e alle cooperative attive nel settore agroalimentare a carattere nazionale (o, in alternativa, a una società di servizi di queste organizzazioni). I contributi finanzieranno programmi di comunicazione finalizzati al coinvolgimento della propria base associativa nelle tematiche relative alla qualità del settore. I programmi dovranno essere realizzati, nell'arco di dodici mesi, nel 2009. Il valore del contributo concesso sarà fino a un massimo del 90% del piano finanziario del programma di comunicazione, la cui somma complessiva non potrà superare, pena l'esclusione, l'importo di euro 900,000,00. Le richieste di contributo per la realizzazione dei programmi di comunicazione dovranno pervenire entro il 30 gennaio 2009.

Un ulteriore decreto, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 gennaio 2009, riguarda invece la concessione di contributi a consorzi di tutela incaricati dal ministero della Politiche agricole alimentari e forestali, organismi di carattere associativo e altri organismi specializzati, operanti per la salvaguardia, la tutela e la valorizzazione dell'immagine e della qualità. I contributi saranno destinati alla valorizzazione delle caratteristiche di qualità dei prodotti agricoli e alimentari contraddistinti da riconoscimento UE e da riconoscimento nazionale ai sensi della Legge 164/92. Le richieste di contributi per l'attuazione delle iniziative dovranno pervenire al Ministero entro il 1° marzo di ogni anno.

[Fonte: MIPAAF, 09/01]

